ne 


: L'industria nazionale 


e la questione delle materie prime. 


li 


Io penso che troppo facilmente in Italia si di- 
‘speri dell’avvenire itdustrialo per difetto di ma- 
terio prime, Certamente per taluni rapporti la 
‘questione è grave. L'industria tessile per la man- 


leanza di cotoni specialmente, l'industria siderur-* 


‘gica, per difetto di carbone e_ ferro, attraver- 
'sano senza dubbio condizioni difficili. 6 sono alla 
‘mercò dei nostri alleati; ma è poi proprio detto 
che l’Italia, per questo solo, non sia in grado di 
conquistare la sua indipendenza: industriale ? 

berto. Morelli, vice-presidente della Socioté 
per la coltivazione del cotone nella Colonia Eri. 
trea, scriveva nel 1911 che il terreno coltivabila 
nella colonia, dopo eseguiti determinati lavori 
idraulici, potrebbe ascendere a 50 mila ettari con 
un reddito di:260 mila quintali all’anno. Il proî. 
Caleidonio Tropea, dell'Orto Botanico di Palermo, 
insiste per la coltivazione del cotone nol Mezzogior. 
no d’Italia e col dott, Prestinari, in base ad espe- 
rienze fatto, dimostra came la coltivazione del 
cotone si possa effettuare colt .con piena convenien- 
za economica. E che dire del Bensdir, ricco di 
Roque e specialmento adatto a tale. coltura ? 
Quanto al ferro e al carbone è poi assolutamente 
dimostrato che l’Italia non ne abbia_o meglio 
non-ge possa avero in. quantità sufficiente da 
alimentare le sue industrie ? 

Cito questi due problemi perchè sono quelli che. 
Impressionano di più. All’Italia — si.diee — man- 
ca il ferro, manca il carbone, manca il cotonò, 
non v'è-quindi da pensare a farne un paoseindu- 
Btriale. Torniamo, all’aratro e por il resto Iddio.ci 
giutil 

Sì, torniamo  all’aratro, perchè l’aratro è o devo 
esisto la base della nosira ricchezza, ma l'Itftia 
non dove guardare all’aratro soltanto. Il problema 
delle. materie prime è purtroppo ancora un pro- 
blema insoluto per noi. L'iniziativa privata l’af- 
i frontò per alcuni elementi: ma lo Stato non ne 

mai oggetto di una politica nazionale : ora 
mai como oggi l'argomento devo richiamare 
l’attenziono e lo cure degli womini di Governo, 
[rara nel.problema delle materie prime è riposto 
l'avvenire economico della Nazione. 

E' inutile illudersi oramai: quanto l’on.Nitti 
temova si vieno manifestando ogni giorno più. 
I paesi detontori di materio prime tendono a mo- 
nopolizzatle per lo loro industrie, porchè nella 
esportazione dei manufatti traggono più cospi- 
cui profitti. Ciò spiega la resistenza, lo crisi im- 
‘provrise, le riserve e por fino Î6 minaccie. Sa- 
rthbe quindi una ingenuità credere ancora alla 
fratellanza industriale; ciascuno corea ‘di ripa- 
ero ai guai recati dalla guerra como meglio pud; 
chi ha sì difendo; per chi non ha c'è sempro un 
- buono stock di belle parole! 

È, Siamo pratici, quindi, 6 guardiamo ai casi 
Nostri senza illusioni o. senza sentimentalismi, 
a *es 

TN problema industriale in Italia, dopo cli lo 
classi operaie. oliminarono con l’aumento dei 
salari e la riduziono dello.oro di lavoro ogni mar- 
gine di concorrenza di fronte all’industria stra 

* miora, è tutto nel costo delle. materie prime. Nel 
È oro costo sta la possibilità o meno di sostenere 
Ja toncorrenza sia nei riguardi del consumo in- 
terno, sia nei rapporti doll’asportazione. 

Quelle industrie quindi cho non possorto tre- 
varo in paeso lo matério prime suîo condafinato 
prima o poi a sparire n quanto meno a vivere 
di una vita anémica e perigliosa. ‘Potrà la difesa 
doganale esercitare  un’opportuna' tutela: ma 
questa ‘barriera ha pùto dei limiti che non pos- 
sono essere superati sonza danno del consumo. 

Il problema delle ‘materie prime è un problema 
sostanziale pertanto. Bisogna affrontarlo . ri 
Solutamente in tutta'fa sua efficienza 6 la sua po- 
tenzialità. 

L’agricoltuta in Italia ha da'svolgere un va- 
fto campo di sfruttamento. Pel cotone gli espe- 
fimenti sono ancora, come vedemmo, nell’am- 
bito della cattedra: pot lalana daî nostri armenti 
non raccogliamo che 97 mila ‘quintali, quantità 
assolutamente insufficiente con le sempre maggiori 
esigenzo delle manifatture .0 del consumo. Ep- 
} ture in passato l’Italia aveva #u questo campo 

una condizione di superiorità rispeite all’estero, 
nè in Patria nè nelle colonie’ mancano i-grandi 
pascoli. Oggi la produzione nazionale ‘non hasta 
D ‘ad alimentare i 700 mila fusi fra cardatò e pet- 
D° tinato, ben misera cosa di fronte ai 3 milioni della 
Francia, ai 4 milioni della Gormania, ai 6 milioni 
dell’Inhilterra ! Così per la, canapa .e.il lino è 
mai ammissibilo che l’Italia debba essere larga 
esportatrice di materie prime. par riamanere nel 
tempo stesso tributaria all’estero di una enorme 
Quantità di tessuti ? 3 i 
‘ Quando noi parliamo di orisi nélle industrio 
«tàssili è dunque proprio davescludere che la cau- 
sa prima sì debba ricercare in noi stessi ? 
È Cisl 0 
i Ma più grave è la situazione cho ci offre il 
campo minerario, La guerra ha dimostrato quan- 
«ta importanza esso abbiano now solo per la vita 
economica dol paese, ma per la stessa difesa 
nazionale. IRITRA 
‘’ Quintino Sella fin dal 1871 metteva in rilievo 
tutta l’importanza del problema. 
L'Italia ba giacimenti di minerali in Piomon- 
ite 0 nel Veneto (blenda, galena, foro, piriti) 
in Toscana (ferro, mercurio, combustibili fos- 
‘sili) nel Bergamasco (calamita) in Romagna, 
\ nel Napoletano, in Sicilia (zolfi, lignîti)inLombar- 
; dia (ferro, zinco, combustibili fossili). Nè manca 
ill petrolio, di cui so no estrasso puro nel 1915 por 
un yalore di. circa 2 milioni di lire. si 
Che dire poi della Sardegna ? Prescindendo 
dalle tracce di oro rinvenute nelle piriti di Mon- 
teferru, nelle montagne dellaMurra,all'Argentara- 
(noi abbiamo il mogeurio nelle argille di Oristano, 
‘il piombo e la galena nelle montagne di Carbona- 
ira e Monteponi e in varie altre località e col ferro, 
‘tamé, antimonio, magnese, argento. 
n: *** 
Nel 1915 estraommo in Sardegna 40 mila ton- 
Nellato di piombo, 140 mila tonnellate di zinco, 
;10 mila tonnellato di magnese, mentro i vasti 
‘giacimenti di ferro della Murra recentemente 
‘scoperti aprono il campo ad una vasta produzione 
sopratutto. devono richiamare l’attenzione del 
Paese; giacimenti carboniferi dell’Ogliastra e di 
.Gonnesa, Presso Serri lo strato carbonifero, 


Spessore di circa 2 m. Quosto carbone, designato 
pggioziar 


eno ben Il ‘strati carboniferi e il giaci 


Protetto da una coperta di porfido, ha uno : 


,99l nome, di antracite, ha un potore di circa 7000 
Ì 10 % di conerì. Così nel bacino di 
Gounesa, n sud di Iglosias, lo esplorazioni fatte | 


mento ha un'estensione di -2000 ettari. Come 
combustibile naturale rispetto al Cardiff sta 
in media da 1.20 a: 1, sicchò nelle griglio a forte 
tiraggio offro una combustione porfotta. Nè 
mancano altro importanti segnalazioni. L’ing. 
Rodriguez di Torino, con uno studio. nel 1915 
pone in evidenza il piano carbonifero alpino, 
delle alpi piemontesi e le miniere di Thuille 
in Val d’Aosta, 


Pata 


Giustamente notava il Consiglio di Amm.no 
della Montecatini a tale riguardo «Le attuali 
conoscenze geologiche non eséludono in modo 
assoluto la possibilità dell’esistenza in Italia 
di strati carbonifori. Oggi il problema s'impone. 
Esplorazioni profonde non. sono state mai 
eseguite, mentre nel. bacino di Mons la fossa 
« Henriotte » ha,raggiunto i 1150 metri e nel 
Canadi, nogli Stati Uniti si lavora a 1700 m. 
di profondità. Lo Stato dovrebbe coneretare un 
programma di ricerche cho sorpassa la potenzia» 
lità dell’iniziativa privata ». 

E col carbone e col zolfo — del quale si avrebbe 
pure ragione di esigero una produzione più inten- 
sa, visto che la rosa industriale è oggi del 16 % 
anzichè del 30, bruciandosi da noi la metà del 
nostro. zolfo por produrre l’altra. metà. è 
tempo che l’Italia volga Ja sua attenzione allo 
altri 


sfruttamento . di minerali, non, meno 
importanti. 
Torso . la riceroa dei petroli meriterebbe 


maggior, fiducia, limitata com'è ad 80 mila 
q. greggi, i 

Ma ;il. ferro, questo primo elemento -della 
vita.indusiriale moderna, non dovrebbe limitare 
la sua produziono. a' 700 mila tonn. soltanto, 
dovute, quasi esclusivamonte all'Isola d’Elba. 

La grando miniera della Nurra promette. altre 
300, mila tonnellato e il grande giacimento. ferrifero 
di Licony offre una meravigliosa  magnetite  com- 
patta, alla quota di 2515 m. con circa 10 milioni di 
tonnellate di ottimo minerale. 

Così se la, produzione del rame è in continua 
decadenza, per l'esaurimento delle. vecchie 
miniere, e forse da escludere di non poterne 
trovare nelle” nostre colonie specialmento se 
verrà a noi dato, come di. diritto il Tibosti\ che 
fa parte dell'Hinterland tripolitano ? 

E per finire questa rapida analisi è mai ammi. 
sibilo ancora cho il nostro zinco debba emigrare 
verso il Belgio, la Francia, l'Inghilterra, la Ger. 
mania, per ritornarci sotto forma di zinco motalli. 
co e di ossido di zinco ? 

Quando si parla dunque di mancanza di mate- 
rie prime ssi dice cosa non esatta, Da noi difetta 
anzitutto. l'iniziativa per lo sfruttamento dei 
tosorinche la nostra terra serba ancora gelosa. 
Si tomoilrischio delle ricerche'e ancho dove è più 
viva la speranza, manca la fede. Lo Stato non 
ebbe mai una politica a questo riguardo: ora 
se è yero che il'maggior stimolo è la fame pare 
a noi che sarebbe giunto il momento di chiedere 
a questo problema la sua ultima parola. 
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i FRANCIA E S. SEDE 
DI (S) Parigi, 5. — Il Gaulois segnala l'intervento della 
i Santa Sede a favore della Francia nelle questioni del. 
* Ja Siria, dicendo che ciò costituisce un buon argomen> 
i to a favore della ripresa delle relazioni della Francia 
col Vaticano. Là potenza spirituale della Santa Sede, 
dice il giornale, è'un fatto ch<risulta ogni giorno anche 
dintnzi ‘agli occhi meno attenti e converrebbe più 
rivolgoria al nostro profitto anzichè negarla. 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FINLANDESE 

@ Helsingtors, 5. — Il nuovo presidente: Stahlberg 

:*è un uomo di 50 anni che fu prima professore all’Uni. 
versità di Helsingfors, poi presidente della Suprema 
Cortò finlandese. Durante il periodo politico di Bolsi 

$ Koff era primo segretario al Senato finlandese: ma 
si dimise perchè contrario si sistemi russi. Divento 
5il leader dei giovani ropubblicani, li guidò è pròpagò 

! fra essi la nocessità di scuotere il giogo russo. 

Egli non'è uri grande oratorè, na è un uomo di fede, 

3 LE DONNE AL GCONSIGLIO COMUNALE DI ‘PRAGA. 

p 7 @ PRAGA, 5. — Il dottor Baza nuovo sindaco 

* socialista di Praga ha inaugurato oggi lavori del con- 

i siglio comunale uscito dalle recenti elezioni. 

Il dr. Baxa ha innanzi tutto dato il benvenuto alle 

«consiglicfe elette, beno augurandòsi della collabora. 
zione delle donne nella direzione della cosa pubblica 
con esse folicitandosi per la nuova vittoria del progres- 
so umano che il loro ingresso alla vita politica del pae- 
sé rappresenta. 

Il dr. Baxa ha poi inneggiato alla città di Praga 
cui.il destino, ponendola nel centro esatto dell’Eu- 
ropa. ha tracciato il più radioso cammino verso l’av- 
venire. 

I REDDITI DELLE DOGANE 

Diamo ai nostri lettori lo notizie tostè pbbli- 
ezte doi redditi dello Dogane per il primo mese 
del corrente esercizio finanziario, nonchè le no- 
tizio relative allo importazioni delle merci che 
presentano per: vano cause maggiore Interesse. 

Dal 1° al 81 luglio il reddito complessivo è 
stato di 35 milioni contro 56 introitati nel luglio 

i 1918. Una minore riscossione adunquo di 21 mi 

| lioni, dovuta quasi certamente:a minori importa. 
zioni di merci por conto delle amministrazioni 


militari. Del resto, nolla formazione degli stati di 
previsione per il bilancio del corrente. esercizio 
fu calcolato — certo in vista della cossazione della 
guerra © dei conseguenti minori bisogni militari — 
un complessivo reddito doganale di soli 326 mi- 
lioni, e rispetto a siffatta prudente previsione, 
l’entrata del mese di luglio è ingiusta proporzione. 

L'andamento poi delle importazioni è stata il 
seguente : ; 

Grano. — Notevolo aumento rispetto all’eserdi- 
zio precedente. Introdotto 207 mila tonn., mentro 
nel “luglio 1918 se ne introdussero soltanto 119 
mila. La maggiore importazione di 89 mila tonn. 


le questioni internazionali ancora purtroppo in- 
golute non altoreranno questo promettente inizio. 

Nossuna riscossione di dazio pot il'grano, data 
la continuata sospensione del ‘medesimo per ef- 
fetto del D. L. 23 maggio 1918, n. 748. 


i 


in un sol mese è veramente di buon auspicio, se... | 


Edizio 


VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI 


Î 


‘Altri cerealì. - Questi sono, a differenza del | be loro «il consenso 
grauo, in notevolo diminuzione:' In'tutto ilmeso | tarie del trattato 


di luglio l'importazione fu di tonn. 11 mila, men- 
tro nel luglio 1918 so no introdussero ben 108'mi- 
la, 98 mila tonn. in meno! Noi dobbiamo però 
ritonore che si tratti di fenomeno acèidentale; 
transitorio; ci confortà it tale opinione il sue- 
sposto aumento dell’importazione del grano che 
compensa quasi esattamentela diminuzione degli 
altri cereali. a 

Nossuna riscossione di. dazio. nemmeno per 
quoste derrate, giacchè dopo la sospensione am 
che'di quello gravante il riso, nessuna di esse è ora 
soggetta a dazio. } 

Caffè. C'è stata una rilevante. diminuzione, Sì 
sono introdotti soltanto 5 mila quint. di fronte a 
76 mila importati nel luglio 1918. Oltre. 71 mila 
quint:' in mono. Qui evidentemente influisce il 
monopolio di Stato che-per ora limita le impor- 
tazioni, salvo un’immaneabile, vigorosa ripresa 
2 brevo scadenza: 

Fra dazio e tassa di consumo, il.caffè ha reso 
nel mese 825 mila lire, contro:13 milioni riscossi, 
per gli stossi titoli, nel luglio 1918. 

Zucchero. — Esso segna, inveco, un. notevolis- 
simo aumento: 192 mila quint. contro 17 mila 
introdotti nel luglio 1918, Il reddito è in corri. 
spondente sumeénto: 15 milioni contro appena 2 
introitati nello stesso: mese: del precedente eser- 
cizio. { 

C'è da speraro.così che.potrà una buona volta 
aver termine la penuria di questa dorrata. 

Di petrolio e benzina sono stati introdotti 212 
mila» quint. contro, 194 mila: importati nel In. 
glio 1918. 

Il dazio ha reso 3 milioni. E da ayvortire che 
la cifra complessiva. di 212 mila quint. introdotti 
nel.luglio.scorso è composta, per 51 mila quint. di 
petrolio, e per 161 mila, di banzina. 

Infine tutti gli altri prodotti non particolar- 
mente esaminati hanno reso nel mese passato 16 
milioni, mentre nel.primo mese del precedente 
esercizio fruttarono. oltre il doppio, vale adire 
ciroa 33 milioni. 

Ed è questa la riprova della diminuita importa- 
zione di materiali bellici, i cui redditi sono com- 
presi, in queste nostre. rassegne, fra quelli delle 
merci che non formano oggetto di specialo disa- 
mna. % 


Parlamenti esteri 
| SVEZIA i 


(8) Stoccolma, 5. — La sessione straordinaria del 
Riksdag si. è. inaugurata og 

Il Re ha pronunciato il discorso del trono, nel 
quale ha ‘espresso la, speranza che. la nuova Prima 
Camera, ricostituita e, demotratizzata, saprà assol. 
vere la sua missione. 

Jl.Sovrano ha ricordato quindi le questioni che 
lo hanno obbligato a convocare il Riksdag in ses- 
sione straordinaria e- specialmente la. soppressione 
della leggo suì razionamento dei cereali, importanti 
riforme sociali; Ja riduzione della ferma-nel servizio 
militare obbligatorio o la partecipazione della Sye- 
zia alla Società delle Nazioni: 


Soluzione delle. questioni -italiane.? 
Î (Dalla edizione del mattino) 


Nei circoli politici è parlamentari e, natural. 
mente, governativi, si è soddisfatti della pie- 
ga che prendono le cose mercè il tatto del- 
Pon. Tittoni. 

- Il quale, di concerto con l’on. Nitti, ha 
svolto. una» politica la quale assicura all'Ita- 
lia tutta la ricca valle del Meandro nell’Asia 
Minoré, con il triangolo Aidin-Konia-Adalia: 

Smirne, ove la popolazione greca è in as- 
soluta maggioranza, sarebbe per noi un cen- 
tro d’infezione. Invece dal punto di vista po- 
litico ed economico, la vallata delMeandro 
risolve i diversi problemi delle aspirazioni 
italiane nell’Asia Minore, rendendo inutile 
per noi il possesso del Dodecaneso, che co- 
stituiva nelle nostre mani soltanto un pegno 
certamente incomodo per l’irriducibile irre- 
dentismo èllenico. 

Gl’italiani, i quali non vogliono tener sog- 
gette altre razze aspiranti ad unirsi alla ma- 
dre patria, saranno lieti di restituire all’El- 
lade i suoi figli, dopo che le aspirazioni ita- 
liane saranno soddisfatte in Asia Minore ed 
altrove. - 

Crediamo che la libertà è indipendenza 
dell’Albània saranno ugualmente assicurate 
secondo il punto di vista italiano, ma —so- 
pratutto. — secondo giustizia, giacchè non 
Si può ammettere la libertà per alcuni po- 
poli ‘e l'oppressione per altri. È 

In quanto al problema adriatico, se le in- 
formazioni cho abbiamo sono esatte, Fiu- 
me sarebbe città libera, con il porto interna» 
zionalizzato in contatto con Sussak@ ma il 
confine italiano giungerebbe a Fiume libera, 
senza soluzione di continuità. 

Tpatrioti fiumani, con ammirabile spirito 
di sacrificio, vogliono conservare la loro na- 
zionalità non badando alle questioni econo- 
miche connesse al porto. Il cui ineremento 

— come porto internazionale — non potreb- 
be del resto non ridondare indirettamente 


. anche a' vantaggio di Fiume libera e italia- 


nissima nella sua integrità senza promiscui- 
tà pericolose. 

Fra Trieste e Fiume la linea litoranea, 
compresa Abazia, sarebbe tutto territorio 
italiano il quale territorio giungerebbe sino 
alla ferrovia San Pietro-Fiume, (lato ovest) 
mentre la Jugoslavia giungerebbe alla fer- 
Tovia stessa (lato-est). 

La; ferrovia sarebbe internazionalizzata. 

Tl tratto dalla ferrovia (lato est) sino 
alle Alpi Giulie — una ventina di Fibre 
sarebbe neutralizzato come pure un uguale 
tratto al di là delle Giulie, 5 

Così quella ‘parte vitale di territorio ita- 
liano sarebbe pienamente garentitàa: 4 

Ma l’Italia non potrebbe mai rinunziare 
al diritto di costruire sul proprio territorio 
un altro tronco ferroviario per ‘suo uso @ 


consumo, all'infuori del tronco internazio- 


nalizzato che conduce a Fiume, 

Sebenico 6 Zara sarebbero città libere con 
pri complete garanzie per-la Joro italia- 
nità. 

Queste. soluzioni — che indichiamo con 
le riserve onde debbonsi accogliere i risul- 
tati ‘delle conversazioni diplomatiche ‘sino 
a'quando non vi sono le firme sui protocolli 
— avrebbero l’adesione cordiale della | De- 
legazione americana onde non manchereb- 


delle due Alleate fimma- 
Londa, x 


POSE 


“DI SERA: "2 7 


Ma Lonierena dela Pace 


La relazione di Barthou 


* (8) Parig], 6, 
La Commissione della Camera dei Deputati: chè 
esamina il Trattato di pace ha udito la relazione so 
nerale elaborata da Barthou, sul trattato di pate e 
sulle «convenzioni militati  coll’Inghilterrà ‘e cogli 
i Stati Uniti. ) : 
i La.relazione rende omaggio alla operosità e alle 
buone intenzioni dei. negòziatori, inspiratì dal desi. 
derio di abbandonare i metodi derivanti:dai trattati 
| passati e di aprire, sotto'l’ogida della democrazia in: 
ternazionale, un’era nuova. ai popoli liberati dalla 
vittoria. Si rammarica nondîmeno che, fin dal prin. 
cipio dei negoziati, le àlte parti contraenti non'ab- 
biano provveduto alla distrazione completa dell’o- 
pera di Bismarck'ed abbiano lasciato sussistere l’u- 
nità della Germania, invece di preparare la divisione 
politica dei vari Stati, che continnanova costituirla; 
Passarido ad esaminare le responsabilità ee san: 
zioni, Barthou fa un.quadro di documenti finora 
sparsi e che dal‘1913 circolano nel mondo: Il relatore 
| riléva di nuovo la schiacciante responsabilità dell’Im- 
peratore Guglielmo è della Germania e dimostra come 
tutti i popoli liberi, fin dal luglio 1914} fossero pro- 
pensi a tutte le mediazioni e come la Francia spin. 
gesse all’estremo limite la sua prudénza'e la sua pa- 
zienza, mentre l'Imperatore tedesco ‘decideva la 
guerra, Il relatore reclama energiche sanzioni e pro- 
clama che la morale internazionale noti ‘sarà soddi» 
ifatta se gli alti colpevoli non saranno puniti. 
Barthou esamina quindi la questione della Società 
delle Nazioni, rivendica‘ per la ‘Francia?l’onore di 
avere fino dai tempi antichi è durante Ta rivoluzione 
francese proclamato i diritti dei popoli ed èlogia Pil 
lustre Presidente degli Stati Uniti per. essersi fatto 
durante la guerra un ‘indomito difei di questo 


nobile principio. Rileva, che, pur essentlo ancora di: | 


fettosa, la Società delle Nazioni è'una sicura garanzia 
di pace per il mondo. Deplora noridimeno che'in senò 
alla Società stessa la Francia non abbia l'influenza 
che le assegnavano la parte che deve esplicare nel 
mondo e i sacrifici che ha fatto, ma rileva, in base 
ad osservazioni fatte sui documenti e ricordando gli 
emendamenti della delegazione francese, non accet- 
tati dalla Conferenza e che la Commissione chiede 
vengano ripresi, che le più efficaci sanzioni potranna 
essére attribuite alla' azione della-Società delle Na- 
zioni, 


IL GROVIGLIO MACEDONE 


6 la Conferenza della Pace 


La pace di Versaglia. poteva essere indubbia- 
mente assai migliore, poteva, cioè, regolando 
Îl nuovo assetto europeo sulle basi d’un rinnio- 
vamento» mondiale, conforidarsi assai meglio 
alle esigenze della coesistenza sociale dei popoli. 
Poteva, gravando un po’ meno la mano sui vinti 
‘6 seguendo un po’ piùla vocedellaragione. e del 
dititto, che ‘quella della passione e della forza; 
cercar di attribuire realmente, almeno li dovè 
era praticamente possibile, a ciascun popolo il 
suo, e preoccuparsi non tanto di ottenere singole 
soddisfazioni materiali e morali, fonti di nuovi 
odii e rancori, quanto di dere allan uova pace 
gonoralo quella concreta possibilità di durata, 
che era sembrata il fine supremo, di cinque anni 
di. guerra. 

Ma, .s6 questo è indubbiamente vero per una 
quantità di problemi non risolti, o risolti male 
dall? Conferenza di Parigi, se è vero che l’opera 
del Congresso si è anche. troppe volte dimostrata 
inferiore al suo compito, non è men vero, inne- 
gabilmente, che fra le mille questioni che in. 
tralciano la nuova pace europea, la soluzione 
di talune presenta così ardue e complesse dif. 
ficoltà che sfugge al potere di ogni umana giu. 
stizia, A 

Tale è, sopra tutte, l'eterna questione baloa- 
nica, 

La penisola balcanica, pel groviglio inestri. 
cabile dei popoli che l’abitano, per l’atrito in- 
conciliabilo, delle loro tendenze, pel contrasto 
insanabilo delle loro disparaté aspirazioni, è 
destinata, qualunque sia l'assetto politico che 
68sa sia per avoré, a costituire un focolare peren- 
ne di discordia in Europa, contro il quale non 
potrà mai valere altro rimedio che la coercizio. 
ne dello armi, 


Se 


Aspetto particolare dell’intricato problema 
goeneralo balcanico presenta oggi il problema 
macedone. 

Il Congresso di Parigi ne sta studiando le 
soluzioni possibili e i popoli della Balcania, in 
lunghi o dettagliati memoriali illustrati, tentano, 
con ogni sforzo, difimeggiarne i lati conformi ai 
proprii interessi, ‘ procurando' con l’ovidenza 
delle proprie argomentazioni, di far trionfare 
i rispettivi punti di vista. î 

La Macedonia è contesa essenzialmente da 
quattro» popoli: il. bulgaro, il turco, il greco 
ed il serbo. La voce dei primi due è affievolita 
dalla, sconfitta; la. voce degli altri si confonde 
nelle mille protoste di tutti i Macedoni di diversa 
nazionalità, che non vogliono sottostare al loro 
dominio. È 

Gli elementi eterogenei che formano Ja popo- 
laziono macedone!sono talmente frammischiati 
e confusi che aleuna delimitazione tra essi non è 
possibilo neanche approssimativa. La prevalenza 
numerica è indubbiamente dei Bulgari prima, 
poi dei Turchi e dei Greci, ma anche i Serbi 
vi son numerosi, numerosi sono i Valacchi, gli 


Albanesi, gli Ebrei; Dove un popolo sembra; 


prevalere. nella citt, esso diviene immediata» 
mente minoranza nelle campagne limitrofe; 
‘quando esso predomina per la lingua parlata, 
- viene a trovarsi in' inferiorità numerica per la 
fede religiosa; se la storia sembra dar sostegno 
alle sue aspirazioni nazionali, ecco mille ragioni 
etnografiche, economiche, di cultura, contra» 
stargliele subito, inesorabilmente, 


Prima del secolo XIX il popolo che aveva pre- 
valsò in Macedonia, sotto la:dominazione iotto- 
mana, era stato il popolo greco. Greci erano per 
lo più gli ‘abitanti delle città, greche: le souole, 
greci i commerci, greca la lingua. 

Ma la nazionalità bulgara, ‘che era rimasta 
sopita sotto. il tallone dei Turchi, cominciò, 
con la progressiva decadenza di questi, a svilup- 
parsi e ad affermarsi nel secolo XIX. E; ‘affer- 
mandosi in Bulgaria, si estése ai fratelli della 
Macedonia e igiunse lentamente è contrapporsi 


alla greca, I Bulgari aprirono | scuole anob’otil 


NT 


innalzarono chiese, «sì, diedero ai commerci; 
diffusero la-loro lingua e.i loro costumi. si 
Ottennero così nel Trattato di Santo Stefano 
del 1878, in seguito al risspnoscimento dato dalla} 
‘Russia vincitrice dei. turchi alla loro. nazione, } 
l'assegnazione. anche, del territorio. macedone ! 
fino al mare, esclusa la sola penisola calcidica? 
eda zona. di Salonicco, abitata in prevalenza da) 
Ebrei. i 4 
Ma il trattato di Santo Stefano rimase let»! 
tera morta per l'opposizione della Germania, che, | 
vedendo poco di buon occhio. un’eccessiva in.; 
gerenza della Russia nella Balcania, si affrettò | 
a fermaro.i ‘bulgari ai confini ‘macedoni, la» ! 
sciando la regione in potere dei turchi, i 
La Bulgaria di Santo Stefano rimase pertanta 
d’allora, l’ideale supremo nell’animo di quel po- | 
polo'e verso quell’ideale, fomentato: dalla prova-| 
lenza numerica degli abitanti, conversero tutte 
lelsuo aspirazioni nazionali. Il contrasto coi turchi | - 
e coi greci, numérosissimi anch'essi, divennena»' 
turalmente. sempre più acuto. 0 implacabile, 
estrinsecandosi non-di rado in, conflitti eruenti.| 
E, quasi ciò non: bastasse, ecco ben presto, nel; 
caotico squilibrio di tendenze, affacciarsi, sulla! 
‘terra. contesa, un. nuovo. concorrente . avido) 
| © temibile, ‘che, ‘accampando. nuovi diritti,) 
poggiati su ragioni storiche, etniche, ed econo-; 
miche di più 0 meno: discutibile valore, cominciò! . 
a tentare di imporre ai popoli discordi la pro»; 
pria supremazia politica ed economica; la Serbia! 
che, dopo l’annessione della Bosnia ed Erzego-| 
vina compiuta dall’Austria, aveva. visto. erol=! 
lare ogni speranza su: quelle terre abitate da suoi 
cittadini, non aveva più trovato altra via d'e-l 
spansione che nel suolo macedone, cui gli interni| 
disserisi perenni, la debolezza e inettitudine deil 
governanti, lo offrivano non difficile accesso. E, 
benchè nòméricamente inferiori, volsero i serbi! 
sempre più lo sguardo cupido alla Macedonia, 
in cuì s’érano lentamente infiltrati, e presoro ad) 
acoamparvi dirittii come i bulgari, come i greci, 
come.i turchi. : Ì 
Tale è la condizione della regione, quale, si! 
prospetta oggi alla Conferenza di Parigi. Fra lo) 
geremiadi dei maggiori pretendenti non vanno; 
dimenticate anche lo voci minori dei più piccoli! 
popoli, quali i Valacchi, gli Albanesi, gli Ebreî 
che formano, qua e 16, nuelei tutt’altro che tra- 
sturabili di popolazioni ed hanno scuole proprie,! 
proprie chiese, propri istituti. “| 
Nel contrasto di tante tendenze, quale sarà! 
la via che seguirà il Congresso di Parigi ? j 
E°’ parere di moltî — e lo sostengono con ar 
gomenti di-non dubbio valore — che la miglior] 
soluzione dell’intricata matassa sia quella 
dare alla Macedonia un assetto autonomo o li-! 
bero, cho garanrisca, sotto" il controllo d'una! 
grande potenza o della Societ& delle Nazioni, lal 
perfetta uguaglianza di diritti e' doveri dei suoi! 
cittadini e il'reciproco rispetto di tutti comentata! 
in una nuova coesione di interessi peer 
e politfoi. | 
Tale soluzione, se'pur lontana dalle speranza! 
delle genti balcaniche, è certo più pratica di quel! 
la auspiosta da-ciascuno di coloro che aspirano! 
al predominio della regione e, pel momento, non! 
ve n’è forse migliore, Ì 
Ma le discordie. permarranno fra popolo: e 
popolo, perchè-quei.papoli si odiano tutti l’un! 
l’altro; permarranno le ribellioni frequenti, le! 
Fiolenze, i tentativi ‘di sopraffazione da una 
parte o dall’altra, finchè il pugno di ferro d’unl 
paese potente non saré chiamato ‘a rimettere, con 
lo armi, un po’ d'ordine nel disordine anarchico, 
o finchè uno di quei popoli, che tendono oggi a 
prevalere in Macedonia, mon sarà riuscito real 
mente, col lento sviluppo della sua attività po+ 
litica o. commerciale e con l’incremento della sua 
immigrazione, e della sua cultura, a stabilire ‘ 
su. di essa un’incontrastata e incontrastabile 
supremazia definitiva. i 
Ma non sarà questa în ogni modo , purtroppo, 
Ja solafonte, nò la più temibile, delle future di. 
scordie in Europa !..;.i,. : 
DAMIANIO 


ECONOMIA e STATISTICA - ; 


PRODURRE E NON DISSIPARE. i 


Londra, 5. — Il labourista H. P. Roberts, mini. 
stro dell’alimentazione, interrogato sul caro viveri 
ha fattò alcune interessanti dichiarazioni. Le ragioni: 
degli alti prezzi - ha detto l'illustre economista = 
Stanno sopra tutto nel fatto che noî tutti inEuropa 
siamo più o meno tributari del mercato americano; 
Su di esso compriamo molto e vendiamo poco. Ne 
risulta un cambio sfavorevole per noi. Da cié in Eu» 
ropa un rialzo dei prezzi che determina l’elevazione 
dei salari, che a sua volta porta un deprezzamento 
sempre maggiore della moneta. Siamo così in una 
’specie di circolo vizioso. Ma c'é un mezzo fortunata= 
‘mente per uscirne: la formula é semplice: ridurre. 
i nostri bisogni e gli appetiti del superfluo che la 
guerra sembra avere creato; e poi sopratutto, lavo» 
rare e produrre, Produrre, non per consumare noi 
stessi, ma per esportare, per procurarci credito al 
l’estero e smettere questo gioco costoso che consiste 
nel prendere denaro in prestito da quelli stessi presso 
i quali siamo pure costretti a comprare. 

Tali considerazioni non valgono solo per l’Inghil. 
terra, ma anche per gli altri paesi d'Europa, e spe- 
cialmente per l’Italia, che più di ogni altra nazione si 
trova presavin quel circolo vizioso da cui non uscirà 
se non consumando meno e producendo di più, riat- 
tivando,intensivamente l'esportazione dei suoi pro: 
dotti agrari, dello zolfo, di quei manufatti in cui può 
riuscire a far concorrenza all’estero. 

‘ PRESTITO SVIZZERO E BELGA IN AMERICA 

Si ha da New York: Il Prestito Belga di dollari 
100.000.000 il'‘cui lanciamento verrà trattato dalla 
Ditta americana Messrs, Naine, Webber e 0.ò stata 
‘tenuto in sospeso in attesa. dell’approvazione dal 
parte del Governo degli Stati Uniti. ‘ 

Tale prestito consisterà probabilmente: in un’e- 
missione di buoni. Nelle alte sfere finanziarie sì 
crede che esso può avere le migliori speranze di 
successo, ove naturalmente, le condizioni. a cul 
verrà offerto siano buone, giacchè tutti desiderano 
di veder ‘presto rifiorire le industrie ed il commercid 
delBelgio, . .; x 

Invece il Prestito. Svizzero di dollari 30.000.000; 
lanciato a New York è stato più che coperto. , 

IL RACCOLTO DELLA JUTA IN INDIA 

Si ha,da Calcutta: 

Le previsioni preliminari, circa il raccolto della 
juta, in Iridia danno l’acreaggio relativo alla colti4 
vazione di esso come 2.749.120, verificandosi così 
un; ‘aumento: di acri 182037 nel Bengala, di acrf 
53,501 nol Bibar e Orissa e di acri 13,200 nell’ Assamy 


SERI 


La percentuale dell'aumento. supera di 0,9 quella 
a l’ango tor Pali. È CRee] 
sn pat, 
“ 
da 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Racconti di un soldato. — Amedeo Achard — prima 
versione dal francese con.prefazione di Arturo Lan- 
cellotti — Casa Editrice Licinio Cappelli - Bologna. 

Questi racconti, o ricordi, d'uno zuavo che fece, 
nel glorioso 3° reggimento; la-campagna, del -1870, 


«moderna. Da ciò il collega Arturo Lancellotti è sta» 
‘to îndotto a tradurli e a presentarli al pubblico ita- 
liano. In essi ritroviamo tutto l’ardore e lo slancio 
cui i soldati di Frarcia_accorrevano a difendere la 
Patria: non fu certo colpa loro se ebbero sfortuna. 
«In essi ritroviamo anche una larga documentazione 
di atti contrarii ‘al diritto delle genti compiuti dai 


‘in poche è pittoresche pennellate la difesa nei rico- 
‘veri sotterranei, la triste folla dei ‘profàghi che abban- 
‘donano il focolare con le loro masserizie e i loro og- 
‘getti più cari, le malinconithe fila innanzi alle bot= 
‘teghe. E, attraverso questo cupo sforido drammatico, 
‘spunta, quà e là, l’acutà ironia dello sorittore at- 
tratto dal comico che si confonde col tragico. Gli 
‘strateghi da caffè, le reclute tanto più esigenti quan- 
to di più umile condizione, e cento altri tipi e mao- 
chiette costellano queste pagine. è E' materia viva 
‘anche questa — nota il Lancellotti — perchè umana : 
la ritroviamo ‘oggi, a distanza di tanti anni, talee 
quale ». La versione di A. Lancellotti ‘è condotta con 
fedeltà'e con eleganza di forma italiana. 


‘F Emile Clermont, sa. vie ses oeuvres — Louise Cler- 
mont — Bernard Grasset - Editore — Paris; 
All’esempio storico delle sorelle collaboratrici — la 
‘sorella di Pascal, di Rénan, di Guérin + bisogna ag. 
‘giungere Luisa Clermont. Ella ha raccolto în un vo- 
ilume, che è quasi un’ antologia, î pensieri, glischemi 
{di lavoro, le note di filosofia, d’arte, di religione, dél 
‘fratello Emile Clermont, un'giovane che prometteva» 
|di diventare dei migliori scrittori francesi e che già 


|L'Histoire d' Isabelle, Caduto in guerra, sin dal 1916, 
{questo scrittore delicato, questo pensatore aristocra» 
itico, ha trovato nella sorella la collaboratrice devota 
lelie ne ha curato il testamento intellettuale, Il vo- 
{lume è degno di venir letto, per qualehe originalità 
idi pensiero e per una quasi antiveggenza dei fatti, 
‘(non nella loro materialità, ma nei loro fattori mo- 
irali) per i quali poi l’autore dovevà lasciar la vita. 


I Atti del Governo 
i... Bollettino della magistratura } 


1 Lanubila cav. Nicola cons. d’app. di Potenza è col- 
loc.in aspett. per un meso—' Casella cav, uff. Emilio 
sost. proe. gen. d'appello a Firenze, applic. alla proc. 
gen. della Cassaz,, di Roma è tram. alla proc. gen. 
‘d’appello di Perugia continuando nell’applicazione — 
(Gristina cav, Luciano sostit. proc. gen. d'app. a Pe- 
tugia applic. alla proe. gen, d'appello a Firenze. 
trasferito ivi — Civiletti cav. Michelangelo cons. d’ap- 
ipello a Roma è nom. cons. di cassaz, ivi — Preda cav. 
‘Tito cons, d’app. ad Aquila è trasf . a Roma - Meoli 
‘cav. Giaetano cons, d’app. con funz, di pres, di sez. a 
Lecco è nom, pres. del trib. di Sant” Angelo dei Lom- 
‘bardi — Desogris cav. Franoesco del trib, di 
‘Nuoro è nom. cons. d’app. ad Aquila - Benzoni cay, 
‘Washington giud. a Lodi è nom, pres. trib. di Bozzolo 
» Bacile di Castiglione cay, Giuseppe giud. a Lecce è 
nom, cons, d'appello con funz. di pres, di sez, del trib, 
di Lecce — Paolini cav. Gi. B. giud. a Savona è nora, 
cons, d’app. a Catanzaro — Grillo cav, Gaetano giud. 
‘a Geuova è nor, pres. del trib. di Alessandria — 
‘Benedetti cav. Augusto giud. ad Alessandria è nom, 
‘proc, del Rea Cuneo — Franco cav. Leopoldo proc. del 
Be in aspett, è conferm, per tre mesi. 


. Dalle Provincie 


Di Italia Settentrionale 


— SESTRI PONENTE, 6. — (ore 2) — Tersera 
si sono radunati alla Casa del Popolo i metallurgici. 
La discussione, che all’ora in cui.ci sì telefona du- 
ra ancora, e procede assai tumultuosa. E’ stata. data 
comunicazione all'assemblea del risultato, delle trat» 
tative svoltesi a Roma fra la Commissione 
tallurgici e il Governo, è 
1 1 conyenutì hanno ‘accolto tale comunicazione 
con le più ostili manifestazioni ed hanno. deciso di 
insistere nel minimo di salario richiesto. 

Lo.sciopero è quindi deciso. 

Stamattina saranno. circa. 150 mila. metallurgici 
che non ‘si. presenteranno alle rispettive. officine, 

La sola Sampierdarena -ne conta oltre 85 mila, 

IU varo del:grandioso piroscafo Angelo Bondi che 
doveva aver.luogo quest'oggi è stato sospeso. 
+. PIACENZA, 5 — Il nuovo 8indaco. — In seguito 
elle dimissioni del comm. ing. Enrico Ranza, che 
tenne la carica di sindaco per ben cinque anni supo- 
randolo aspre difficoltà del tempo di guerra; dimissioni 
dste per ragioni di salute, il Consiglio Comunale, 
ha eletto nuovo Sindaco l'avy, Carlo Montani, 
un giovane valoroso ed attivo, appartenente al partito 
liboraio. 

TREVISO, 5. — Automobile che precipita in un 
fiume. — Si ha da Conegliano; ieri sera una automo- 
«bile che portava il capitano Macchia Luigi, i tenenti 
Busico Rodolfo e Carlo Torella e due soldati ‘per 
l'improvviso scoppio di un pneumatico, andò a 
cozzare contro una trave, che serve di parapetto 
provvisorio al Ponte della Madonna. 

Per l’urto violento la trave si spezzò è Automobile 
precipitò nel sottostante fiume. Accorsero cittadini 


hanno interessanti e strane ehalogie con la guerra | 


‘tedeschi, nè più nè meno come ‘oggi. E'ritroviamo | 


inveva fatto i suoi saggi con due volumi Laure e | 


LS 


che prestarono i primi socoorsi ai eaduti e a mezzo 
di un camion li tiasporterono all’ Ospedale. Il, ten. 
Busico-versa in imminente pericolo di vita; gli altri 
rimasero contusi più o meno gravemente. 


Italia Centrale 
ANCONA, 5-- (Par.) — Processi giornalisteii. I 
| Procuratore generale presso la Corte d'Appello ha 
interposto appello alla sentenza «del: Tribunale 
che assolyeva il pubblicista Tito Vespasiani e Massao- 
cosi Rom ilo gerente del «Lucifero » settimanale 
| repubblicano-di Ancona nella causa per diffamazione 
- intentata-dall’on.- Speranza 
Lo stesso giornale Lucifero dovrà subire due altri 
| processi l’uno: per vistigazioné a delinguere per un 
' articolo intitolato: « Îl ‘caro-viveri e la lanterna » 
e l’altro per incitamento all'odio per un articolo dal 
| titolo: «I puntelli della nioràrchia. I carabinieri. è 
— Conferenza. — Il pubblicista Pietro Nenni 
direttore del è Giornalè: del. mattino »-di Bologna, 
ha tenuto una conferenza sul tema - Costituente. 

— Il dirottore della banda del 03 fant — 3l 
Maestro*Scalmani Bresciano che dirige la barida del 
93° fanteria è stato chiamato in Dalmazia alla direzio: 
ne di una banda divisionale, 

ANCONA, 5, — Campionato marchegiano.. — 
L'Unione sportiva Anconitana sta organizzando 
i campionati marchegiani di nuoto atletic.. ecc. 

AVEZZANO; b. — 4 funerali di Luigi Vedi- 
mari — Ieri ebbe luogo imponenti funerali per 
il trasporto dei resti; dell'avv. Luigi Vedimari, 
rinvenuti fra*le macerie della sua «abitazione dopo 
quattro anni dal terremoto. 

Dissero parole.di elogio dell’estinto di R.Commis- 
sario Benigni, il. publicista Giuseppe Marini, l’ayv. 
Ercole Nardelli; il prof. Antonio..Ja osti e, perda 
famiglia il prof. Giulio Vedimari. Parteciparono al 
corte numerose associazioni popolari con bandiera 
e il ooncerto di Pescina. 


ProvinciaRomana 

CIVITAVECCHIA, 5 — Musica Cittadina. — Al- 
cuni cittadini — già soci contribuenti — esprimono 
il: desiderio di ricostituire; il corpo bandistico Amvil- 
care Ponchielli che per causa della guerra da qualche 
anno, erasi disciolto. 

Ricordiamo con entusiasmo questa brava musica, 

composta, di. volonterosi, ed intelligenti musicanti, 
la. quale, molto abilmente, diretta, ha riportato 
splendide vittorie .nei concorsi, meritando sempre 
il primi premio, 
: Questo: legittimo desidetio dovrebbe essere rac: 
colto.da cospicui cittadini per raccogliere il numero 
sufficiente di adesioni a.ricomporre la simpatica 
Associazione, anche per il decoro della città. 

Tutti gli strumenti sono pronti e. vi sono disponi» 
bili ottimi impianti i quali posti sotto la intelligente 
direzione del maestro sig. Baghini potrebbero in 
brevissimo tempo essere in grado ‘dieseguire. scelti 
programmi musicali. 
_—_T——_—— —————————— x 


A proposito di un appello a 5. E. Baccelli 


Jl Popolo l'omano con molto senso di giustizia si 
occupa della questione degli anni di servizio in cui 
professori medi hanno insegnato in scuole pareggiate, 
al fine di valutarli agli effetti della pensione. 

Si tratta, con non molto gravame per il bilan- 
dio, di riconoscere un dritto morale ed economico. 
verso: persone col pevoli solo di avere prestata l’opera 
propria durante un regime di ordinamenii soolastici 
mancheyoli o. trascurati. h 

Dl Popolo Romano con l’accogliere la giusta lettera 
del prof. Cordelli,, patrocina un provwedimento che, 
riconosciuto equo sin:dal 1893, ancora resta sospeso a 
metà, 

La nostra aspettativa è Jegittima, perchè noi non 
fummo che le vittim> dei concetti ristretti e illegali 
con î quali lo Amministrazioni comunali ci assume- 
vano e ci mantenevano in servizio, 

Aî comuni bastava che-la scuola funzionasse e che 
la cattedra fosse occupata, in quanto alla condizione 
giuridica in cui si trovava l’insegnante, poco impor- 
tava. Ossia, importava moltissimo !. perchè tutto Bi 
faceva al fine di rion erearci pna posizione regolare. 

Non concorsi, non nomine a tempo, non coùferme 
nè secondo il diritto nè secondo la procedura e sopra- 
tulto opposizione costante tutte le volte che si chiedeva 
con progetti, pressioni eco. di versare lajuota pensioni, 

Così ci pendeva sempre sul'.capo la spada della 


dei mer provvisorietà della nomina e, quando la nomina era 


perfetta, della precarietà della posizione. 

C'erano ragioni personali, politiche, economiche che 
contribuiv..no a ciò verso gli elementi « non del ppstod. 

Il Comune non voleva impegnarsi con eventuali 
grayami per l'avvenire, voleva aver le mani libere 1 Ei 
colleghi del posto non erano mai solidali, perchè evi- 
tando la stabilità degli elementi forestieri, si preséri- 
tavano come riservati a loro i posti di diretture e di 
presido, 

Gi si può dire che se concorsi mon facemmo, qui 
sta il debole della nostra posizione. 

Ritorno a dire che concorsi non se ne facevano, 
perchè procedendosi spesso da parto del Comuné a un 
vero contratto di lavoro-il giovane professore accet- 
tava.... accettava anche per trecentocinquanta lire 
annue il gravame di una seconda cattedra. Ma nes- 
sur demerito nostro per questa condizione del mian- 
cato concorso. 

11 Comune si rivolgeva a autorità indiscusse (tra cui 
furono il Carducci, Vittorio Puntoni, Severino Férra- 
ri, Arzelà, Crivellucci, Falletti ecc. ecc.) e chiedeva 
loro di designare un giovane metitovole ; lu designa- 
| zione, per la valida garanzia di quei nomi, cra accolta 
dal Consiglio. Nè jl sistema era del tutto illopico, 
pérchè una commissione che fosse stata presieduta 
da questi uomini, insieme a un consigliere comunale 
| ea un professore del luogo, non ayrebbe dato risul. 


| 


| 
| 
| 


“tati 


| meritevoli di riguardo. 


molto diversi. Inoltre c'é da, dire che tutti noî 
giovani passsmmo di là e poi  guadagnammo rego- 
Jarmentei concorsi, governativi, cioè ci dimostrammo 
n nimmeritevoli di ‘una fiducia anticipata, venutaci 
dai nostri maestri. £ x 

Del lato, giuridico della posizione chi se no inte- 
ressava? Noni nostri maestri, non.la nostra inesperien- 
za, E così passavano i quattro i cinque i soi anni ( di 
cui il peso e il valore si riconoscono solo ora) a com- 
piere scrupolosamente il nostro dovere ; sino a quan- 
do, vinto un concorso governativo; si lasciava il posto, 
per lo sfruttamento di un altro professore. E così via 

Quanto tutto ciò abbia contribuito a certe defi- 
cienze della cultura italiana non è da illustrarsi. Qui 
la pubblica opinione ;è chiamata | a fare un’altra 
considerazione, Ci rivolgiamo a illuminare la pubbli- 
ca opinione, perchè — bene 0 male che sia — la realtà 
è che anchole cause più buone e le questioni tecniche 
e giuridiche debbono avere il loro momento e il loro 
ambiente. Così è. ; i 

Ela pubblica opinione seppia, per il tramite del. 
l'interessamento di questo diffuso e cortese periodico, 
come ciò:che viene da ‘noi. chiesto non è strano; nè 
nuovo. 

L’art, 33 del Testo Unico 2 gennaio 1913 mn, 453 
cul Monte Pensioni dei maestri elementari (Ediz. Ba- 
soone pag. 454) riconosoe si maestri il diritto di, ri- 
chiedere ‘la liquidazione della pensione comprenden- 
dovi il servizio prestato «sia wi Coniuni che allo Stato, 
nella qualità di sottomaestro; ‘inearicato, supplente, 
assistente e in soprannumero ?. 

La nostra categoria ha il torto di non essère più molto 
numerosa (chè a poco a pocoi concorsi si fecero) e non: 
più:molto giovane. Aliena da agituzioni rumorose. e 
dispersi per le cento città. 

Ma se giustamente si è fatta una sanatoria per le 
vessazioni politico-amministrative dei (’omuni contro 
la classe magistrale, pefchò anche per noi non si fa lo 
stesso? 

Benomerita fu ed è la classe magistrale, ma anche 
noi non fummo meno tartassati e non siamo meno 
Ti A 


Da Terni 


TERNI, 6. — Chiusura delle rivendite di vino. — 
Da tre giorni le rivendite di vino sono chiuse perchè 
i rivenditori ed i produttori hanno avanzato reclamo 


(direttamente alla Commissione anzionaria pro vincialo 


sul'calmiere fissato ‘dal R. Commissario perchè non 
basato sul vero costo del vino a seconda il decreto 
emesso ‘dal Ministero. Ugualmente questo. mattina 
è statà proclamata la 

Serrata dolle rivendite di carbone per lo stesso ma- 
tivo, Tanto i produttori che i rivenditori non inten- 
dono vendere con rimessa. Questo stato di cose che 
produce un vero perturbamento nella cittadinanza, 
che si vedo privata di quanto necessita alla vita gior- 
naliera ‘ed in ispecie per non potersi provvedere di 
carbone pur preparare i cibi, devo cessare. La Com- 
missione che a norma dell’accennato decreto doveva 
espletars.il proprio compito in 7 giorni. dal suo fun- 
zionamento ancora non ha adempiuto a questo dovere 
cagionando malcontento giustificato. 

E' necessario che si provveda e subito. 

Il R. Commissario ha ricevuto oggi il Presidente 
dell’Associazione dei Commercianti al quale ha di- 
chisrato cho domani si riunirà‘ di nuovò la Comniis. 
sione annonaria che muovamiente studierà la questione 
del carbone. 

Anche la questione del prezzo dell’olio si sta stu. 
diando, per tutelare gli interessi del pubblico e dei 
produttori. 


ABBONAMENTI ESTIVI 
AL 
POPOLO ROMANO 


Come mel passato. anche quest'anno, per 
comodità dei» nostri lettori, abbiamo ria- 
perto gli abbonamenti estivi al POPOLO 
ROMANO a cent, 10 il numero. 

L’ abbonamento -ha inizio da- qualsiasi 
giorno e la durata non potrà essere infe- 
riore ad un mese. 4 


I PROBLEMI DEL CARO-VIVERE 
La riforma’monetaria 


Era mio intendimento di rispondere con unico 
articolo a tutte la .obbiezioni pervenutemi a voce 
0 per iscritto sulla proposta di riforma monetaria 
da mo pubblicata nel. « Popolo Romano ».del 16 
corr: (edizione del mattino). 

Debbo. però subito una. breve risposta a. quelle 
mossemi pubblicamente dall’egr. prof, A. M. Truc- 
cosstudivso acuto dei nostri problemi economici ed 
autore di numerosi volumi.di critica alla economia 
classica. 

La sostanza del mio;progetto, riassunta in poche 
parole, è che i contratti continuativi 0 a termine 
vengano, ;espressi con una nuova unità di misura: 
la «lira.costante ».il valore della quale sia determi- 
nato in base alla capacità di acquisto posseduta dalla 
nostra lira; ordinaria in un momento, di sufficiente 
equilibrio economico .(ad esempio il gennaio 1912). 

La « lira costante » non sarà una moneta. avente una 
forma concreta ma ma moneta. puramente, ideale; 
il cui valore espresso in: lire ordinarie, sarà determi- 
nato da una Commissione mista, col sistema. dei 
numeri in base :al variare dei prezzi. 

In tal modo credo si, raggiungano due risultati: 
che.il mercato, libero dai vincoli anti-sconomici che 

DI 


O ‘ 
minacciano di distruggere le ‘sorgenti " nostra 
roduzione, riprenda il suo corso nor! = 
i che i contratti a termine, i quali hanno oggi un 
carattere aleatorio, essendo espressi în una unità di 
misura priva di qualunque riferimento reale e con- 
creto, acquistino un valore sicuro e costante, aasi 
cnrando così, a chiunque viva di reddito, stipendio 
o salario fisso la possibilità di superare lo crisi ‘di. 
pendenti ‘da svalutazione della ‘moneta nello stesso 
modo come può superarle ogni altra categoria della 


popolazione. 
Mà l’egregio prof. 


"Trueod mi obietta che io dimen- 
tico di esaminare proprio la causa del deprezzamento 
della moneta, e cioè la esuberante emissione di bi. 
glietti, e miavverte che per ottenere il ribasso, dei 
prezzi io debbo chiedere di ridurre la circolazione 
cartacea. 

Pienamente d'accordo ! x 

Se il male è l'abbondanza di carta-moneta, il ri. 
medio più facile dovrebbe esser quello di ridurre la 
quantità di quella carta. Ma crede il prof. Truoco 
che sia. cosa possibile ? E può ogli sperare che una 
volta ridotta la circolazione, essa non abbia poi ad 
accrescersi nuovamente ? 2) 

No, il prof. Trucco non illude certamente in pro. 
posito, e mi dice egli stesso che con la riduzione car- 
tacen otterrei il ribasso doi prezzi.... e la rivoluzione. 

O dunque ? J 008 

Seconda obbiezione, Il mio egregio contradditore, 
mi rimprovera che io voglia affidare ad una Commis. 
sione l’incarico di fissare i prezzi: cosa impossibile. 

Siamo ancora d'accordo, e ne abbiamo avuto Ve- 
sempio in questi giorni. Senonchè io ero ben lontano 
dall'idea'‘di affidare ad una Commissione un simile 
inearico : dissi anzi, che i prezzi dovevano essere de. 
terminati unicamente dal libero giuoco delle leggi 
economiche, e feci anche qualche esempio. 

Per tutti i contratti i quali vengono eseguiti nel 
momento stesso dell'accordo, le fluttuazioni del valore 
della moneta non hanno alcuna importanza : nò io 
ho proposto per essi alcuna innovazione. s 

E° solamente per i contratti a termine e continua» 
tivi (fra essi quelli di locazione d’opera) che. ha luogo 
sovente l'indebito arricchimento dell'uno a danno 
dell'altro, per le variazioni di valore della moneta, ed 
è per questi soli contratti che io ho proposto la nuova 
unità di misura: la e lira costante ». - 

E si noti, anche per questi contratti io non pro- 
pongo, come ii si obbietta, calmieri o altri vincoli 
anti-economici ; io chiedo soltanto che la contrafta- 
zione abbia luogo per mezzo di una moneta di valore 
costante, anzichè di ùna moneta di valore variabile, 
che le parti sappiano quindi, ‘all'atto del ‘contratto, 
che il rapporto tra i. beni economici l’oggetto dello 
scambio sarà sempre lo stesso ; © così per farò l’esem- 
pio che più interessa l’attuale nostra crisi, che i salari 
degli operai e gli stipendi degli impiegati permettano 
loro press’a poco lo stesso regime economice, quale 
che sia il valore della moneta. 

Segue una terza obbiezione : come è possibile che 
in momenti di crisi si possa dar modo alla popolazione 
di comprare più di quanto produce ? 

L’egregio professore deve a questo riguardo ricor- 
dere che altra cosa è la svalutazione della moneta, 
per e'fetto della esubèrante circolazione, ed altra cosa 
la mancanza di prodotti, la carestia. 

La proposta riforma monetaria tende rimediare 
al primo di quei mali; non certo al secondo. 

A questo si rimedierà col razionamento dei con- 
sumi, con una buona politica della produzione, con 
l'importazione, con tutti quei provvedimenti, in- 
somma, che appariranno utili e possibili, ma che 
sarebbe fuor d’argomento discutere a proposito del 
valore della moneta. 

Non rileverò, nè risponderò a qualche altra frase 
dell’egregio prof. Trucco? beh sò, che-la cortesia è 
rara nelle polemiche, anche:se si discute de! pubblico 

bene, CARLO ZAPELLONI. 
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Pubblica Sottoscrizione a 15 


cietà Anonima ILVA. 


3: Le obbligazioni.sono offerte in sottoscrizioni 


siderurgici sociali. 


in conformità del relativo piano di ammertamento. Le estrazioni avranno luogo nella prima metà di 


« Savona » e 4 Piombino è che sono attualmente in 


missione, 


RIE E METALLURGICHE - MAX BONDI e 0, 


I Per il suo atto rendimento: 6.67 par cento 


di utili su ogni obbligazione. 


Si 


putad 


| Agitazioni 


IL V 


Anonima: Sede in Roma = Cap. L. 390.000.000 int. ver. 


interesse nominale: 5,50 %, éfiettivo 5.67 % oltre il rimborso di capitale in L. 30 per ogni obbligazione. 


1. F° aperta dal [° luglio 1919 la sottoscrizione pubblica a 150,000 obbligazioni ipotecarie della So. 


2. Le obbligazioni, offerte in sottoscrizione, hanno il valore nominale di L. 1.000 ciascuna; fruttano 
l’interesse del 5 % annuo, netto da qualsiasi imposta presente e futura, con decorrenza dal 1° luglio 1919 


cento dal 1° luglio 1919 al giorno delle rispettive sottoscrizioni. 
4. Il.capitale delle obbligazioni e gli interessi relativi sono garantiti. con ipoteca sugli stabiliment > 


5. Il rimborso delle obbligazioni verrà effettuato alta parî, entro venti ‘anni, per estrazione a sorte, 


ottobre di ogni anno, a partire dall’ottobre 1919. + 
6. Le obbligazioni suddette verranno pure offerte in cambio ai portatori di tutte quelle obbligazioni 


di una obbligazione i ILVA + contro due.« Savona e « Piombino a. 
I La sottoserizione ed il cambio, come sopra indicati, sono aperti presso gli sportelli di tutti gli sta» 
bilimenti degli enti bancarl, sottoscritti, costituiti in consorzio di garanzia per il collocamento dell’e- 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCA: ITALIANA DI N. * 
TO - BANCO DI RUMA - SOCLETA’ GENERALE per lo SVILUPPO delle INDUSTRIR ADIERA! 


QUESTA SOTTOSCRIZIONE SI CARATTERIZZA 


IL. Per ia sua solita garanzia ipotecaria rappresentata da tutti gli stabilimenti si Ù 
i v imenti 
i quali sono calcolati in bilancio al preazo dell’ante guerra, È siderurgici dell'ILVA 


ILI Per il suo rapido ammortamento in ano) venti, a partire dall’ 


ì 
Dall’Agro e da tutti gli altri paesi dell c 
Romana giungono notizie di agitazioni e di atti di. a 
imperio compiuti dai contadini; fatti frequenti e dif«} 
fusi che dimostrano, specie nel Viterbese ° nel Cir 
condario di Frosinono, come quei laybretori della 
terra nutrono pro) di che duna Y pigro cone; > 
tto giuridico della libera proprie! 
oli csospadioni dei contadini vengono segnalate un' 
po dovunque e non soltanto nei terrent'incolti come: 
avveniva in passato; ma in’ più gravesié che i coloni} 
in molte regioni si rifiutano di stare ai. contratti 


lenti, ma d'altra pa or no & d 
colras essendo falliti tutti i tentativi di conciliazione, 


‘n tale stato di cose reclama l’immediatoîini rrétito 
Kai Govetno per sis emare le controversie, poiché la 
colpa non é tutta dei contadini ai quali durante la 
guerra fu tanto promesso forse. troppo, perché si 
sapeva che nori sf sarebbe mantenuto. I proprietari 
ed'anche gli stessi fittavoli reclamano dal Governo 
una sistemazione purchessia, non essendo possibile] 
arrestare l6 operazioni agricole in un momento tanto) 

taccolti com’é questo. Il grano in 
‘esposto nlle intemperie, sotto la 
n 


non si sa ancora a quali 


coloso stato di cose è inconsulte agitazioni non pertore 
bino è paralizzino oltre la normale ripresa della vita, 


Il fratello, la-sorella edi parenti tutti del compianto 


Mons. LEOPOLDO NARDELLI | 


ringraziano sentitamente tutte le autorità ecclesia» | 
stiche, i parroci, i numerosissimi amici, e conoscenti | 
che vollero esternare nei vari modi, affetto e stima: 
verso il loro caro deftinto e ne suffragarono l’anima. | 

Prim. Impr. Funebre Piacenti V. d. Leone 21, 


AVVISO pi VENDITA, 


Presso lo stabilimento Costruzioni Acronautiche,! 
viale Giulio Cesare n. 2, i 
sono vendibili a trattativa privata diversi ma-, 
teriali residuati dalla guerra, provenienti in massima, 
parte da dirigibili fuori uso, da attrezzi da lavoro! 
usati, ecc. ì; 
I materiali sono visibili nei giorni feriali dalle 9} 
alle 11%. ì 
Le offerto dovranno essee presentate non oltre il; 
giorno 9 corr. i 
Per schiarimenti rivolgersi all'Ufficio d'amministira» } 
zione dello Stabilimento. 


(F.t9) Il Relatore : Maggiori. 


TIOgTA * è 


39 
0,000 Obbligazioni ipotecarie 


c al prezzo L.it. 970 ciascuna, più interessi 5 % per 


circolazione. Il cambio é offerto alla parì in ragione 


- ZACCARIA PISA. 


ottobre' 1919, col realizzo di L.30 | 


SARNAAE: 


16 


Solto la sfrza del Diavolo 


Dàll’inglese di F. W. 


o Appendico del POPOLO ROMANO 


‘Traduzione di ELENA VECCHI 


Grey convenne di tutto per ciò che riferivasi 
al padre, ma si rifiutò ostinatamente di  prestar 
fodo ad alcunchè a carico della figliuola, Di 
guisa che, ‘allorchò ogli‘e l’amieo si separarono, 
‘do fecero freddamente anzichenò, Grey ritenendo 
‘Dalby un frutto del cinismo londinese, e questi 
considerandolo poco meno. di un-imbegiile.. » | 

Ma Grey non sentivasi completamento tran- 
îquillo: Per ‘quanto meritevole. di. compassione 
{potesse essere la signorina. Scareliffo, era indub- 
‘biamente stabilito che il suò ambiente ‘era tut- 
t’altro che ‘quellò da desiderarsicper un. giora- 
notto all’inizio della vita. Per quanto assoluta 
‘la di lei ignoranza attorno! alla foùte del lusso 
;0 dolla ricchezza che'lacireondavano, per quanto 


che l’indurrebbe a tonerle celate ‘lè ‘sué’ mara- 
chelle, ciò nullambno l'atmosfera ‘di quella casa 
era contaminata ed i suoi frequentatori sospet- 
tabili. j a 

Purtutttayia lo curiosità e l'interesse dilui 
erano desti a' tal sogno che si senti nuovamente 
attirato verso l'alloggio in Hyde Park. 

Il pretesto glie lo fornì un' biglietto lasciato 


fortemente, potesse Grey. -crodere. che. sola, virtù, 
.del Maggiore fosse l’amore per sua figlia, amore! |, aontuehmeénte ricamato, o con un sott’abito 


a nano a casa sua, un biglietto che con la sua 
tinta viola pallida, il suo monogramma ana- 
logo ed il sottile strano profumo chè tanto si- 
gnificato avova per lui, parve riempire la ‘sua 
tristo stanza ‘dî ogni spocio di suggestione di 
lusso di coloro e d'incanto: 

La signorina: Scareliffe lo: informava. che gli 
aveva da parlero di qualcosa di sommamente 
importante +ettorto ad’ argomento ‘a cui tanto 
vi interessato» o che sperava si recherebbe a pren- 
doro il'tliè da loro'la vigilia di Natale p ichè 
erà stato tanto scortese da rifiutarsi di andarvi 
îl giorno di Natale medesimo. Naturalmente 
ogli andò: 

Ebbo abbastanza buon sonso' da/darsì dello 
stupido’ facendolo, e' ne 6bbe troppo poco per 
alstonersend. 

Lo stupì o prsocenpò al tempò istesso il realiz- 
zare emozione che lo vinse al ritrovarsi di nuovo 
nòll’ambiento ed' ‘alla ‘presenza della’ signorina 
Soarcliffo. 

Era sola, nollo stesso salotto della volta+pre- 
‘ cedente, ma “questa "volta ‘cenpata ‘noi gié a 
ticamare, mà &%scernere delli musica. 

Grey aveva osservato Uni piandfotto nel salotto 
attiguo, od un atpa nell'angolo di fronte ad ésso. 

La giovane sra in ginocchio per terra, tra un 
subisso di pezzi di musiea di cui taluni intatti, 

: altri. lacorati» Vestiva ‘un abito werdo, salvia 


di seta mollee. di una scalatura. di verde più 
pallido. Nei .loggiadrissimi capelli . neri, ‘come 


. | ‘sempre . divinamente > aeconciati,  splendevano 


forcelle e pettini ‘adorno di ametiste d'oro. 
Alzò il sapo stupita vedendo Grey entrare e 
battà lo mani ridendo. —Oh come mi fa pia- 

| cere siate venuto ! esolamò: — Ignoravo che 
| fosse tanto: tardi, che altrimenti avrei fatto por- 


tar via questa roba. Ma poichè sicte qui mi do- 
yrete -aiutaro. Toglietovi.i guanti e vediamo 
quel che può fare in inglese allorchè ci sì mette 
di buona, voglia, 

Grey rise dichiarando che non si chiederebbe 
di,meglio ‘che di lavorare per lei, ma che temeva 
lo troverobbe balordo o mancante di intelligenza. 

Di.gi aveva dimenticato la cautela ripromessa 
al.momento d’incamminarsi, e non: avvertiva 
più se non la gioia dalla prosonza, tra bellissime 
coso, di una vezzosissima donna. 

— Non è corretto disso ella ridondo, rizzandosi 
© lasciando a egli che raccogliesso la musica, 
ricovervi da sola. Mio padre, che per solito stà 
in casa il pomerigio, ha dovuto andare in questu- 
ra per una mazza cho ha dimenticato ieri in una 
vettura di piazza. Non. volendo perdere l’occa- 
sione dì una buona chiacchierata con voi, ho 
de to alc meriere ehe non ssrei .in.casa per altri. 

La grazia ingenua.con cui aveva parlato, mani- 
festamente. ignara del significato lusinghioro 
che lo sue parole avevano per lui, disarmé Grey 

— È un poso uggioso per voi dover dipendere 
così assolutamente da vostro padre, non è vero? 
Non avoto «una zia, una cugina, attempata — 
una di quello cifre sociali, che non. son nulla di 
per sè stesse e pur significano tanto che vi ren- 
derebbe più indipendente? 

me No, non. ho nessuno, disse la. signo- 
rina Scarcliffe sedutasi presso al caminetto, 
con un fascio di musica sulle ginocchia, — dovete 
sapere che non sono situata come. tanti altri, 
Non tengo a discorrere dei miei dolori, ma eredo 
che vi interesseranno, per cui ve ne intratterrò. 
Papà da giovane ha liticato con tutta la sua fami- 
glia che ha offeso sposando una francese, Era mia 
madre; e mai-più si sono riconoiliati. di guisa 
che mentre suppongo l’albero genealogico, abbia 


prodotto moltissimi rami quali voi' doserivetò 
che avrebbero potuto essermi utili e di profitto 
non vi è nessuno chesi curiin nessun modo di me! 

— E’ un’infamia! esclamò Grey. 

. Ma ossa ruppe in quella fresca ed incantevole 
risata. 

A Che cosa volete, soggiunse, rivolgendole 
un’occhiata civottuola, è un'arma a doppio ta- 
glio. So un chapern: da un lato è una ercatura 
desiderabile, da un altro può essore una noia. 
Percui, tutto sommato e quantunque io ritengo 
corretto deplotare la sorte cho mi costringe a 
famo a meno, tra di noi vi confosso che mi tro- 
vo benissimo così 

Anche Grey rise, 

rr S'intende, disse. — Sotto un certo punto, di 
vista aveto la migliore parte, Ma non sentite 
talora la mancanza di balli o di pranzi como vor- 
"stesi quando il Maggiore non può accom- 

La fisonomia di lei si scompose. 

— Ah! codesto è il lato ron A della cosa! 
esclamé subitamente divenondo grave. - Vado 
pochissimo in sociotf. Dacchè la famiglia si è 
distaccata da papà, non gli riosce facile tenere 
il proprio equilibro tra gente del suo mondo. 
Ed è troppo fiero per contentarsi di un altro. 

Grey rimase colpito da questo parole. 5 
;_ Per bacco! ruppe. Ci trovi: mo nello stesso 
identico caso. Sono troppo povero per frequen- 
tarola gente del mio rango sociale, tranne allorchè 
come voi ed il maggiore vi siete degnati fare 


ossi si fanno premura di invitarmi. E son co- 
senza conta- 


parco ad un lavoro assai. assiduo 

re che. andare in sccietà impli ha di 

Pete ina plica una discreta do- 
— Iusignificanti 


A 
vodka pina Po Der n. omo nell 


2 } 
. La musica erale sdrucciolata dalle ginocchia 
in terra, ed ossa sedeva i gomiti appuntellatg 
sulle ginocchia ed il mento sorretto dalle nocche 
dolla mano, guardandolo con quei suoi grandi 
occhi femminili che parevano liquefarsi di tenere 
interesse mentre parlava. 
Egli ebbe un sorriso un tantino amaro. 
— Non lo si crederebbe, ma è così, Sono fn 
una posizione presso a poco analoga a quella! 
da voi deseritta or ora, soggiunso sottovoce. = 
giacchè anche mio padre è stato în 
con la sna famiglia ottennendo lò stesso risultato 
del vostro. E mi hanno costretto a soffrimo è 
tutt'oggi. 
— Ma sareto 
altro? e 
— Si, 
— Per cui lord Ki i È 
di aventi Pica ba ve; esenti 
; roy si morse il labbro ed azsoni. Gaina get 
confessare il sospetto che sovrastayalo, 0 alone | ; 
Fanacenio cho avvagli cagionato? di, 
—— No, non 
insistossi. ma non E LOU Ca cs a 
7 Aveto tutta la mia ‘ raziono Anch'io 
Posseggo una buona paio > E tale 
mo non permotterei mai a mio 


Milord Kilworth un giorno ® 


abbiamo 
dirvi la verità il vostro sesso mi 


più del mio, è s 
Privazione. percui Ti iottometto paci 


Ca 


Festa di chiusura ‘ 


della “Casa del Soldato,, in Piazza Mastai 


Con l'intervento di mons. Bartolomasi, vescovo 
castrense, e di.un brillantissimo stuolo di Ufficiali 
del 2 Bersaglieri, ha avuto luogo la festa di chiusura 
‘della «Casa del soldato» che il Comitato Nazionale 
iper l'assistenza religiosa nell’Esercit» aveva aperto 
» Piazza Mastai durante il periodo di guerra. 

La festa breve ed austera ‘insieme, si è svolta 
‘solenne fra la festosa giocondità dei moltissimi 
‘soldati presenti. x 
+ I programma artistico che comprendeva musica 
wocale e î strumentale valse sentiti applausi agli 
‘esecutori e particolarmente alla sign. Lydia Bianchi 
‘che cantò con sfoggio di voce e fervore di passione 
Jarioso della Manon di Puccini; ed alla sign, Elena 
‘de Rossi.Re che interpretò Squisitamente la ro. 
lromanza dell’Amico Fritz di Mascagni. 
< II Sergente Giraldo «Giuseppe, quindi, a nome di 
tutti i Bersaglieri pronunziò forti e buone parole, 

iando all’ infaticabile Direttore della Casa 
M ns. Carlo Scifoni, che tutto sè stesso dette perchè 
fl simpatico ritrovo militare avesse vita continua 
ed efficace, alla. di lui cooperatrice, la signorina 
Fausti, che, con notevole e lodevole perseveranza 
negli anni della guerra ogni sera fu alla Casa del 
Soldato: ed alle Sign.re De Rossi Re che col prestigia 
‘della loro arte canore rosero spesso ancor più gra» 
devole e gradito il ritrovo di Piazza Mastai. 

Applauditissimo parlò poi Mons. Bartolomasi, 

vivamente rallegrandosi con i cooperatori della Casa 
ed elevando un vero inno glorioso alla fede in Dio 
e nella Patria, che ogni vero italiano deve nutrire 
nel suo cuore fervente. 
ì Terminato il discorso S. E. conferiva a Mona, 
\Soifoni un’artistiéa medaglia di benemerenza con 
relativo diploma e dopo aver distribuito doni alle 
Signorine assistenti, si unì ni soldati a ognuno dei 
‘quali. venne. regalato qualche gentile ricordo della 
festa. 


Da ultimo prese la parola l'Aiutante Magg. in 
|, «dél © 2: Bersaglietì, ‘Cap.no ’ Carolei, -dbcotato! al 
‘valore, il quale, a nome del Comandante il 
“mento, ringraziò :con ardenti parole S. E. e tutti i 
| leooparatori della benefica istituzione, facendo risal. 
\taro come da quella casa, insieme alla parola da 
lincitare alla fede i Dio, era partita sempre una voce 
{di sincero. patriottismo, 
‘Ju quindi servito a tutti i Soldati un rinfresco che 
{Ghiuce giotondamente quella festa fraterna e patriot= 


tica. î 
Too naso Ri 
INTERROGAZIONI 
Por chi frequenta le trattorie. — Il cons. 00 


; 
; 
Î 
; 
i) 


è {Franzetti ha presentato al Sindaco la segnente 


‘terrogazione che riguarda un importantissimo argo» 
‘mento : r 
al sottosoritto, in vista dello crescenti difficoltà 
leni -sono soggetti tutti i consumatori, costretti a 
!mangiare: nello .trattorie,. difficoltà rese più. gravi 
I dalle continue agitazioni dei proprietari dei- pubblici 
eseroizi che mal sopportano qualunque freno delle 
mutorità cittadine, interroga l' Amministrazione co- 
munale per sapere se.intende seriamente intervenire 
con azione dirétta od incoraggiando inizia 
‘tive per affrontare o risolvore îl grave problemai, 
e —— 


i SUPE: 1 
| LE DEMOLIZIONI DI PALAZZO CAFFARELLI, — 
[Nel pomeriggio di domenica l’ Associazione artistica 
fra i cultori di architettura wisitò sotto l'autorevole 
| guida del prof.' Miinòz,-sovraintendnte dei Monu- 
| menti di Roma, le demolizioni del palazzo Caffarelli, 

l’orgogliosa sede del legato germanico. <' 

La numerosa folla degli intervenuti, fra ‘cui si 1 
‘tavan o anche parecchi soci dell’Associazione archeo! 
| logica e molte notabilità' dol mondo artistico ‘potà 
| constare che nulla, assolutamente nulla vi è che 
meriti di essere co! ‘La sala del trono, spo! 
 gliata delle tele on le saghé dell’Edda rimane con una 
| meschinissima; decorazione di'marmo e stueco moder- 
‘na rappresentente gli stemmi degli stati. confederati 
‘e quello dell’ex regnante col nome volutamente abra- 
so. Ci son pure dei piccoli fregi con figurazioni di fa. 
tedesche, i quali verranno trasportati al Museo 


i del Risorgimento. 


Ta contrasto con la meschinità delle decorazioni e 
‘ degli affreschi antichi tutti guasti da ridipinture o ri- 
dicolmente imitati, sta la visione della grande platea 


‘del colle a vigorosi-blocchi di tufo laziale, sulla quale 


ergesi la piattaforma del tempio. Quanto grande il pro» 
totipo, quanto volgare l'imitazione dei pseudo-cesari 
contemporanei! | + 

Le rovine imponenti, totalmente liberate, sorgeran- 

no in mezzo a una selva di sacre piante italiche edi 

. superbi silenzi di quella vetta. Animati dalla visione 
di tutta ’Urbe daranno le più dolois ddisfazioni agli 
Spiriti che cercano la contemplazione. 

PER LA MUNICIPALIZZAZIONE DELLA s0- 
CIETA' ROMANA TRAMWA $ OMNIBUS. — E’ sta. 
ta nominata la Commissione incaricata di compilare 
l'inventario del materiale appartenente alla Società 
Romana Tramwais Omnibus. a 

ba Commissione, della quale fanno parte l’ass. 


® Giovenale, l'ing. Mazzolani. dir. delle Tramvie Mu- 


| nicipali e l'ing. Giorgi è composta di circa 40 mem: 
bri scelti fra i tecnici dell'Azienda Mun.le e della S.00, 

ma. 

Data la complessità del lavoro, la Commissione è 
Stata sudilivisa in séi sottocommissiorii per i diversi 
lavori_.cioè inventario mobile. impianti elettrici, uffi» 
ci di amministrazione, personale ecc. 

..(H complesso lavoro richiederà circa tre mesi 
erede nto che pòr il 31 dicembre prossimo tutto 
sarà cosa per il pid delle linee dalla S. R. 
all'Amministrazione Municipale. 

ESPOSIZIONE NAZ. DEL LAVORO PER IL 1920 — 

Nel 1920. Roma sarà sede di una grande. Espo- 
sizione Nazionale del Lavoro. 

Si è già costituito il Comitato promotore sotto la 

] del barone comm. Carbonelli. 

Personalità notissime figurano fra gli aderenti. 
Citiamo : il Governatore di Trieste on. Ciuffelli, l’on. 

* Conti, il gon. Caviglia, i Sottosegretari di Stato on. 
Cermenati o Ruini, i sen. Marconi, Ettore Ponti, ed il 
‘ duea Visconti di Modrone. 
sai piano' tecnico non è ancora definitivamente stà- 

ito, 


Il Comitato promotore ha però già fissato legran- 
di linee dell'Esposizione stessa completamente ap- 
Provate dal-Governo. 

MESSA ESPIATORIA A 8. R0000. — A S. Rocco 
domani all 9 avrà luogo all’altare privilegiato, con 
la «sposizione del SS. e benedizione, la consueta 
Messa ‘espistoria stabilita per ogni primo giovedì 
del mese, 

NEGLI UFFICI GIUDIZIARI. — Lacava cav. Giu» 
Seppe, giud. del Trib, di Roma è nomin. cons. d’ap- 

‘è Catania — Romano Enrico, sost. proo. del 

Re a Sondrio è applic. alla R. Procura di Roma — 
Ratiselo giud. a Tripoli rientra nel ruolo ed 

è destin, pret. agg. alla I Pretura Urbana a Roma 
“Puivitera cav, Antonino vice pret, del-IV-Mand. 
di Roma, già destin. » suppl. il tito]. di Acquapen- 
dedte è dispensato - Rau cav. Garino cancell. della 

+ Pret. dî Sinaxis applio. alla proo. gen. della Cassaz. 
È tramut. alla pret. di Oristano contin. 
l’applic. - Corsi dott. Luigi agg. di cancell. della 
3 2 Roma, appl. al Casell. Cent. 
collocato ìn apett. per tre mesi 
| vice-cano, 


E 


ONACA DI 


” 


collocato in aspett. per 4 mesi - Pampanelli: France- 
800 3gg. di cancell. del Tribunale di Roma in aspett, 
è coniermato per sei mesi. 4 

.% COLUMBUS ». .. E' al suo sesto annodi vita una 
rivista che si pubblica mensilmente a New-York ma 
che è destinata a diffondersi rapidamente in Italia; 
Columbus, diretta dal dott. Vincenzo Campora. 

Essa si propone di stringere sempre più i cordiali 
rapporti esistenti fra il popolo americano è quello 
d’Italia, e, per questo, illustra con competenza, le 
energie fattivo attuali degli Stati Uniti e sostiene gli 
interessi nostri in America, dove di noi c'è molto da 
far conoscere, 

Negli ultimi fascicoli notiamo pure una scelta 
collaborazione dell’Italia, con i nomi di Arturo 
Lancellotti, Augusto  Sindici, Arnaldo Cervesato, 
Nino Angelucci, ecc. 

La redazione romana del 
Scipioni 220. 

PER IL COMMERCIO COLONIALE 

In questi giorni si è compiuta la felice ‘iniziativa 
presa dall’istituto Coloniale Italiano di istituire un 
corso accelerato per i rappresentanti di commorcio, 

coloniale destinato ad ufficiali smobilitandi ed harino 
svuto luogo alla sede centrale dell'Istituto 8tesso 
gli esami finali col rilascio dei relativi diplomi. 

Della Commissione facevano parte oltre al direttore 
del Corso prot. Gennaro Mondaini ed rgli insegnanti 
di ‘és i sigg.: comm. avv. Pompco Bodrero.in 
Tappresentanza del Ministero delle ‘Colomie, col. 
cav. Cesare Cesari e col.. cav. Manlio Giglfo in rap- 
presentanza: del Ministero della Guerra, comm, 
Marmiroli' in rappresentanza del Ministero dell’Agri- 
coltura Industria e Commercio, i quali ebbero parolo 


Columbus è a via degli 


anche pignorate la più im- 
e Casa via dotti 
int. 8. 


di vivo elogio per l'ottimo risultatò dol. Corso da 
essi constatato, 
Corso, ne furono diplomati 81 tiuscendo capì lista 
a parità, di merito i-sigg. cap Arturò Bertella ‘è 
——r ————1.c@>rryu< 
4_s Aito prezzo anche pi o 
IDO Casa, confrontare offerte (ON {l 
Via Panetteria 15, int. 6 
Istituto -A. Gabelli - Via, Capocei, 29 
TELEFONO 9305 
Via Condotti, 87-88 - ROMA 
modelli di Parigi .col 40. % ‘di sconto 
Massimo prezzo - anche pegnorate - qualunque 
somma PRIMARIA SERIA CASA. Confrontate of. 


Dei 59 inscritti, di cui 40 poterono frequentare il 
sottoten. Mario Mariani. 
gnorate. Primaria seria 
‘Licenza’ Tecnica - Ottobre 
Gioie aguisto 
LIQUIDAZIONE 
GIOJE COMPRANSI 
ferte. — Via Giovanni Lanza -146; interno 10. 


Piocola cronaca. 


«y/Felofono, Redazione 12-87 — Ammin, 4; 


Nogozianti deruuziati per inosservanza al calmiere. 
— Dagli agenti della squadra di. polizia pnnonaria, 
comandanti dal delegato dott. Dante, sono stati 
denunziati per inosservanza al calmiere i seguenti no- 
gozianti: 


Lanucci Rosa .trattora Via Macchiavelli 66, | 


Rebecchino Alfonso fornaio Via Messina 30, Fininzio 

‘ommaso.droghiere Via Treviso 8, Marchetti Maria 
fruttivendola Via Porta Maurizio 6, Moretti Augus.o 
macellaio Via Porta Maurizio 8, Bernabei Guglielmo 


macellaio Viale della. Regina 98, Clementi Rosa ‘ 


drogheria, Via Cremona, 36, Secondi Francesco frut- 


tivendolo ambulante, Caselli Celesté fruttivendola | 


Via S: Dorotea, Ceccarelli Luigi fornaio Via Benedetta 
18, Casadie Ignazio fruttivendolo ambulante, Roc- 
chi Alessandra fruttivendola Via della Scala 16, 
Meccarelli Maria fruttiveridola ambulante, Giordani 
Anna fruttivendola ambulante, Guidi Rita frutti- 
vendola ambulante, Caviglia Vetulio macellaio P. 
Montanara 3, De Simoni Mario macollaio, Via dei 
Chiavari 29, Liberati Luisa fruttivendola ambulante, 
Pasqualetti Felice fruttivendolo P.Pr. di Napoli 
Savio Domenico salumiere Via Montebello 30, Coluosi 
Giulic saiumiete Via Alessandria, Berardelli Aossan- 
dro macellaio via dei Coronari, Ceccarelli Romolo 
fruttivendolo ambulante, Stazzi Emilio fruttivendolo 
ambulante. Bucchi Tommaso pizzicagnolo Via Meru- 
lana, Ceccarelli Cesare macellaio,  Verdecchi Davide 
macellaio,  Retaochi Vittorio. macellaio, Renzioni 
Marziale» pizzicagnolo, Miele Anna fruttivendola, 
Micocci Cesare salsamentaio,. d’Ortenzi Alessandra 
lattai., Pimpiocicchi Amelia fruttivendola; Spaziosi 
Giuseppa fruttivendola, Conti Anna fruttivendola, 
D'Ambrogi Augusta fruttivendola, Foglietti Filippo 
macellaio via Ottaviano, Laurenti Pietro; macellaio 
Via Vespasiano, Maroncini Umberto macellaio Viale 
Giulio Cesare, Meroatelli Giovanni fruttivendolo, 
Valentini Elisa drogheria, Berardi Agostino. frutti- 
vendolo, .Cirilli Anna fruttivendola, Angelucei Eu- 
genia fruttivendola, Cuffari M_ gherita pescivendola 
Soldani Giuseppa ‘ruttivendola, Cavalieri Rosa frut - 
tivehdola, Ranucci Angela fruttivendola, Liberati 
Maria iruttivendola, Lombardi Rosa fruttivendola, 
Venturi Luigia fruttivendola, Livoli Teresa fruttiveri- 
dola, Allegretti Costantino ‘ macellaio, Lucarelli 
Giovanni macellaio, Gianni Angela macellaia, De 
Cesari Maria fruttivendola, Salvatori: Santo pizzi: 
cagnolo, ‘ Petraccini Lucia venditrice ambulante, 
Paparozzi Nazzareno droghiere, L reti Teresa frit- 
tivendola Fol bruzzi Giuseppe pizzieagn 1, Carivti 
Frantosca fornaia, Valentini Elisa dr ghiera. 

Investiti dai tram. — leri alle oro 18 Ettore Mor- 
tali di a. 13 ab. invia Cicerone 44 è Felice Flamini 
di a, 15 ab. in via Mùzio Clementi 83. mentre: per: 
correvano in bicicletta via due Macelli. turono in- 
vestiti da un tram municipale della linea 20, All'ur- 
to î due ragazzi caddero, riportando fievi contusioni. 

Entrambi furono medicati all'ospedale di S. Gia- 
como e giudicati guaîibili in pochi giorni, 
" Malore mortale. — L’usciere Mariano Bravi di a, 
57 ab. in via Properzio 27. ieri sera in via Francesco 
Crispi fu'colpito da improvviso. malore. Accompa- 
gnato all'ospedale di S. Giacomo. cessava di vivere 
durante il percorso 

Il cadavere è rmmasto a 
giudiziaria. 


è . 
Spettacoli di stasera 
Quirino, — Pensione di famiglia, Una lezione. alla 
Salpebriére , un Fratello, ore 21,15. 
Nazionale. — Santo disonore, ore 21.15 
Adriano. — Madama di Tebe, ore 21.15 
Manzoni. — 47, morto che parla ore 21.30. 
Elisso. — —.. Grand Hotel; ore 21.30. 
Morgana. — Cermen, ote 21.15. 
Trianon. —: Spettacoli di varietà. ore 18 e 21.30. 
Sala Umberto. — Montevergine. oro 18 e 21.30, 


“ di Hotel.,, di R. Caucci 
Oro n al Teatro Eliseo 


ima rappresentazione dell'operetta del mae 


disposizione dell’autorità 


La pri 


»del-'Lrib.-divRoma è (tro R. Caucci Grand Hokel avrà luogo questa sera, | 


è 


LA CGAMERA D'OGGI 


Presiede l'on. Alessio,, legge il verbale l'on. 
Miari. x 5 

Apptovato il verbale l'on, Marangoni do- 
manda che il Governo voglia dare qualche in- 
formazione su quanto è accaduto nei giorni scor- 
si a Trieste. A ù 

Il Sottosegretario all'interno on. Grassì dî- 
chiara che, in argomento, dirà, se può o no ri- 
spondere, il Presidente del Consiglio, in fine di 
seduta, . 

L’on. Marangoni sembra voglia insistere, ma 
il presidente gli dice che se vuole essere infor- 
mato in argomento chiegga la risposta scritta, 

Si riprende la discussione degli articoli della 
legge sulla riforma elettorale. | 6 

L'on. Camerini chiede che sia abbinata ‘la 
discussione sugli art. 6, 7 e 12, ma il presidente 
gli osserva che ciò sarebbe contrario al regola- 
mento, vi 

Parla quindi, l'on. Vicini svolgendo un suo 
lungo emendamento all'art. 5. 

Sullo stesso art. 5 svolgono ancora cmenda- 
menti gli on. Peano, Abisso, Dentice, Casalini 
Giulio, Larussa ed altri. 

GIUNTA GENERALE DEL’ BILANGIO. 

La Giunta generale del bilancio sotto ‘la*presi. 
denza dell'on. Aguglia si è riunita ieri alle 11.30 col 
seguente ordine del giorno: 

Estime : Compenso ‘costruzioni piroscafi legno + 
Prelevazioni fondo riserva impreviste, - Conversione 
decreti riguardanti la pubblica istruzione — Ripri- 
stino regime drawbacks. — Abbreviazione termine 
pratica forense per gli avvocati combattenti. — Ab» 
breviazione pratica notarile per i notai che hanno 
prestato servizio militàre durante la guerra. Prov- 
vedimenti personali pubblica sicurezza. (inviate a- 
le Sottogiunte). e p 

Relazioni: Camera, Conversioni decreti concer- 
nenti servizi dol Tesoro. Camera convers. dec. aùtoriz» 
zanti provvedimenti di bilancio: — Organici dogane 
e imposte indirette. - Falletti. Costruzione o acquisto 
sede regio istituto orientale di Napoli. — Falletti. In- 
dennità' uffici diplomatici e consolari per soppressio- 
nî ‘diritti marittimi. — Caccialanza, Condono pene 
pecuniarie per tasso registro e bollo. — Caccialanza. 
Conversione decreti concernenti servizi del Tesoro. — 
Caccialanza. Conversione decreti autorizzariti prov- 
vedimenti di bilancio. — Cacoialanza, Prelevamento 
fondo riserva impreviste. — Alessio. Provvedimenti 
per le delegazioni del tesoro. — Libèrtini Pasquale: 
Inscrizione personale ferrovie secondarie Sicilia nei 
ruoli di quello delle ferrovie di Stato, (Approvate). 

PERLA RIFORMA UNIVERSITARIA. 

L'on. Cotugno interroga S. E. il Ministro dell'Istru- 
zione se intenda far proprie le proposte di riforma 
universitaria del Consiglio Superiore dell’I. P., che 
tenderebbero a perpetuare il dannoso sistema degli 
incarichi, menomando l'autonomia. di materie im- 
portanti e fondamentali come la filosotia del diritto, 
mentre con evidente sperequazione, ed egualmente 
senza il voto. delle Facoltà competenti, un recente 
decreto luogotenenziale ha reso triennali gl’insegna- 
menti di Diritto amministrativo e di diritto e proce» 
dura penale. ; 

Per la riduzione dell'organico degli ufficiali 

Il Ministro della Guerra è stato interpellato dal- 
l'on. Federzoni « per sapere se, nella imminente ridu- 
zione del numero degli ufficiali in servizio attivo per: 
manerite all’organico di pace, non creda ‘attenersi, 
anzichè al:generico ed. esteriore criterio di selezione 
dell'anzianità, a quello, che è il solo razionale, equo 
ed efficace, della. valutazione delle benemerenze e 
attitudini personali affermate con la reale. parteci. 
pazione alla guerra combattuta, in modo da im- 
pedire, che, per il prevalere di norme diverse da que. 
sta, ufficiali costantemente adibiti durante la guer- 
ra a servizi di retrovia o r masti in zona territoriale 
per qualche inabilità temporaneà siano mantenuti 
in servizio, solo perchè più giovani, a preferenza di 
altri. valorosissimi, feriti, decorati. promossi per 
merito, e allo seopò di conservare alle armi un corpa 
di ufficiali veramente sceltissimi; degni di inquadrare 
l’esercito vittorioso 9. 


Il Governo e la sede nazionale ebraica 


E° pervenuta al Presidente dell’Associazione. non 
— israelitica — 4 Pro Israele » Duca di Cecarò, dalla 
Delegazione italiana al Congresso della Pace la se- 
guente lettera: Ù 

è Signor Presidente, 

Ho ricevuto la gradita comumicazione fattami 
con fa lettèra 12 corrente (Juglio) nella quale mi si 
comunica l'ordine del giorno votato dall’Associa» 
zione « Pro lernels » per far voti perchè la Delega: 
zione italiana sostenga i diritti del popolo ebreo 
alla sua sede nazionale in Palestina secondo la di- 
chiarazione già fatta it 14 maggio 1918 dal marchese 
Imperiali iv. Ambasciatore a Londra al signor Na- 
‘hoom Solkolow per conto del R. Governo: 

Mi è grata la occasione per confermare alla 8. V. 
Ill.ma che le' direttive del: R.. Governo analoghe a 
quelle dei Governi Alleati, non sono mutate, e la 
prego, signor Presidente. di accogliere i sensi della 
(mia distinta ‘osservanza. 

9 F.in: Tittonl so. 


L'istruzione natit'ca e le terre reriente 


Il Consiglio dell'istruzione Nautica nella sua se 
duta del 30 luglio u. s. inviava il seguente tele- 
gramma all'Accademia Nautica di Trieste: 

« Accademia Noutica Trieste. — Consiglio Istru- 
zione Nautica iniziando oggi snoi lavori trae felici 
auspici per la marina mercantile italiana dal con- 
tributo che agli studi nautici nazionali viene ora 
dalle scuole nautiche delle terre redente e manda 
cordiale saluto a codesta reputata e antica sede di 
studi. — Presidente Consiglio Istruzione Nautica: 
Leonardi Cattolica, senatore è. 

L'Accademia Nautica di Trieste, in data'81 luglio 
ha risposto con il seguente telogramma: 

« Consiglio Istruzione Naulica Roma. — Dirigenza 
Accademia Nautica Triestè commoesa gentile èa- 
luto lusinghiero dispaccio riguardevole consesso rin- 
grazia nobili parole afferma incrollabile intento con- 
tribuire sempre sviluppo marina mercantile italiana 
meritamente fama mondiale augurando risultati 
vieppiù proficui deliberazioni assomblea sì alta com- 
petenza, — Per îl dirigente: Riccardo Degual a. 

Il Consiglio dell'Istruzione Nautica aveva pure 
inviato «il seguente teleramma alla Scuola Nautica 
di Lussimpiecolo : A 

« Scuola Nautica Lussimpiccolo. — Consiglio Istru- 
zione Nautica iniziando suoi lavori saluta cordial- 
mente cotesta sede studi nautici. Presidente Leonardi 
Caltolica, senatore , 

La Scuola Nautica di Lussimpiccolo. in data 4 
‘agosto ba risposto con il seguente telegramma: 

« Altamente onorati gentili saluti Consiglio Istru- 
zione Nautica prego E, V. gradire più sentiti ringra-, 
ziamenti con fervidi voti per felice esito illuminata 
opera eccelso Consiglio ed assicurazione che Istitu- 
to Neutieo Lussimpiccolo dedicherà tutta sua atti- 
vità all'educazione della forte e patriottica gioventù 
istriana, — Zstituto Nautico n. 


MINISTERO GRAZIA, GiUSTIZIA. E CULTI 


NELL'ALTA MAGISTRATURA 
Pujia comm. Francesco, cons; di cassaz. ‘a Roma 
nomin. giud. eff. del Trib. Supremo di guerra e ma- 
rina é colloc. fuori ruolo - Campus-Capus- comm, 


Giov. Maria, cons. di cassaz. a Roma é colloo, a rip 
col titolo e grado onorif. di pr. pres. di Corte d’Ap- 
pello - Filippi cay. G. R. sost. proc. gen. d'appelloa 
Genova € nomin. cons. di cassaz. a Roma, 
MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
Por la distribuzione di tessuti e.stofte 
Con Deereto ‘31 scorso fu costituita la Giunta 
Consultiva per l’approvvigionamento è la distribu- 


zione dei tessuti e dello stoffe. La Giunta è così | 


composta: 

S. E. il Sottosegretario ‘di Stato per PL C. L — 
Presidente, i 

Gatti comm. avv, Salvatore - Consigliere di Stato 
= Vice presidente. 

Veroi comm. ing. Gomberto, Ispettore superiore 
al Ministero; Maculin cav.’ uff. avv. Giovanni, 
Ispettore capo al Ministero; Citerni comm, Luigi, 
dir. dell’ Ufficio Teonico; Mylius comm, . Giorgio; 
Soldini comm. Pietro e Varzi on. Etcolo; — in rappre» 
sontanza dell’industria cotoniera,. ; 

Bozzalla comm. Cosare, Targetti comm. Raimondo, 
Rivetti cav. Giuseppe per l'industria laniera, " 

Bocca comm. Ferdinando, Borri sig. Giuseppe, 
Ferracini cav. Silvio 5 

Piperno sig. Amilcare, Zingone signor Francesco, 
Picchètti cav. Pietro per i magazzini di vendita, 

Notri on. Quirino, Mazza comm. Viricenzo Ugo, 
D'Ambrosio avv. Manlio. Andres, Pennati Tag. 
Alessandro, Digoni'on. Entico, Pezzani Sig. Fer. 
nando per le organizzazioni di consumo. 

— La Giunta nominèrà nel suo seno un Comitato 
permanente di sei membri per la compilazione: delle 
proposte da sottoporre al sio esame e per lo studio 
© la elaborazione delle questioni che verranno devo- 
lute al Comitato stesto, 


Dall’ Estero 


AVIATORE ITALIANO NEL CILE. 

(S* Santiago del Gile 5. — 11'Presidente della Re: 
pubblica ha offerto rina colazione ‘in onore ‘dell'a: 
Viatore italiano tenente Locatelli. Jl Governo “ha 
consegnato a Locatelli la medaglia a! merito, * 

SCIOPERI E AGITAZIONI AMERICANE, © 

(5) New York, 5. — I sindacati dei macchinisti, 
fuochisti e conduttori e la. Federazione laburista hane 
no firmato una petizione in favore del triplice control- 
lo delle ferrovie da parte del popolo; delle direzioni 
tecniche e degli impiegati. Tale petizione sarà presen- 
tata al Congresso il 6 agosto . 

(5) Washington, 5. — Le organizzazioni operaie 
hanno pubblicato un manifesto nel quale si chiede 
formalmente il ritiro del capitale privato dalle im: 
prese ferroviarie, G 

{S) Patterson (New Jersey), 4. — Diciassette mila 
operai addetti alla lavorazione della seta si sono posti 
in sciopero reclamando la settimana di lavoro di 48 
ore. ‘ 


— © 
Le stat.stiche demografiche ... 


(S) Bruxelles, 4 -' Li statistiche ‘ demografiché 
del Ministero dell’Intern* del Belgio nen sn ano ra 
c-mpletate, m- da un calcolo appréssimativosirileva 
che le nascite sono diminuite di metà e che il prossimò 
censimento darà per il Belgiouna popolazione eguale 
a quella che il Belgio aveva nel 1910. 

Le statistiche demogra‘iche e sanitario redatte 
dalla divisione d’igiene della Gi tà. di Bruxelle 
danno cifre precise ed. i loro diagrammi sul periodo 
di guerra sono molto impressionanti. " 

Per il prim» trimestre del 1919 il numero ‘delle 
nascite di Bruxelles è di 356 contro 766 nel corri- 
spondente periodo del 1913, 715 nel 1914, 452; nel 
1916, 390:nol 1917, 309 nel 1918. 

Nel 1914 la percentuale delle nascite ora del 16 
5 per 1000 abitanti, nel 1919 essa è dell’8,4.per 1000. 

Nei comuni e sobborghi dell'agglomerazione 


di Bruxelles nel primo trimestre del 1919 sì sono i 


avuto 1253 nascite con una percentuale del 7, 9 
per 1000 abitanti, mentre nel corrispondente periodo 
del 1913 il mamero delle nascite era stato di 2324 
cioè il 15, 7. per 1000 abitanti, enel 1914 di 2502 
cioè il »16, 5 per 1000. 

Nel-primo trimestre 1919 sono morte = Bruxelles 
816 persono contro 707 nel corrispondente periodo 
del 1914; nei comuni e sobborghi dell’agglomera» 
zione di Bruxelles sono morte 2786 persone ‘contro 
1895 nel (94. 


fecero 


green 
Ultim'ora. 
GL'IMPUTATI del PROCESSO CAVALLINI 


in libertà provvisoria 


Sono stati dal Tribunale Militare messi în 
libertà provvisoria, per le loro gravi condizioni 
di salute, la marchesa ‘Ricci, gli ‘on. Dini e 
Brunicardi, il comm. Re Riccardi. 


Tuttisono ritornati alle rispettive abitazioni. | 


L’on. Buonanno, come. è noto, .trovavasi 
in: libertà provvisoria dalgiorno di Pasqua, 
essendo egli paralitico. \ 

Rimane ancora da provvedere sulla: do- 
manda di libertà provvisoria avanzata dalla 
famiglia ‘e ‘dalla difesa dell'on. Filippo . Ca- 
vallini, le cui condizioni di salute; secondo i 
certificati medici, si sono nuovamente aggra: 
vate, ) 


L'on. Tittoni a Bruxelles 


(S) BRUXELLES, 6. — ll Ministro degli 
Esteri italiano, on. Tittoni, arriverà a Bruxel- 
les alla fine dellà settimana. L’on. Tittoni 
sarà ricevuto dal Re. À 


Un raid aviatorio italiano 


(S) BUENOS AYRES, 5:— Il teneriteavia- 
tore italiano Locatelli, proveniente dal Cile, 
ha riattraversato fa Cordigliera delle ‘Ande, 
dirigendosi con volo senza scali su Buenos 


Ayres. 
L'INTESA A BUDAPEST 


(S) PARIGI, 5, — Il Consiglio Supremo 
Interalleato ha designato nel. pomeriggio ;i 
quattro generali incaricati di recarsi a Bu- 
dapest: per controllare l’esecuzione delle. con- 
dizioni d’armistizio da parte.del Governo un- 
gherese. 


O. 


“ MODERNISSIMO ,, 


con.«===- === 


RODOLFI - Mercedes BRIGNONE - Armando POLUGET 


Sono ominati : per Ià Francia ilgen 
le Graziafi a dan Bretagna il general 


Gorton ; ‘per-l’Italia il generale Mombelli e - 
per gli Stati Uniti il generale Bamdhalz, 
Un comitato pel'‘carbone i 
(S) Parigi, 6.+< M*Corsiglio\ ha udito quindi la 
relazione di Hoover. eulla--questione del carbone, 
E' stato deciso di èiearòùn'Comitàto d'iniportazione 
del ;carbone, per l'Europa, peg; 
La ‘Grecia per fa "Tracia : 
(8) Parigi, 6. — Il Consiglio Supremo Interalleato 
ha udito ieri il Capo della Delegazione ellenica Veni»: 
zelos, il quale ha esposto le rivendicazioni della Cire-' 
cia sulla Tracia. p 1 y 


+ Fine delle restrizio i telegrafiohe 7 


« — conla Svezia dr. 

La Legazione di Svezia comunica : tini 
Un telegramma pervenuto alle Legazione di Ses 
zia annuncia che le restrizioni che erano state pre} 
scritte all’inizio della guerra ‘per la. corrispondenza! 
telegrafica con la Svezia sono state revocate. Perciò] 
i telegrammi per la Svezia potranno essere redatti! 


| in qualsiasi linguaggio, sia convenzionale sia in chia- 


to, riserva fatta per i paesi di transito cha non am-! 
mettono ancora questa libertà, È 
Congedi di impiegati | 

Tl Ministro dela Guerra ha disposto che signo inviati 

in congedo temporando i militari di truppa (compreati 
i sottufficiali) della ciasse (1895) che siano funzionari H 
edagenti dello Stato o delle pubbliche amministrazio-| 
ni e delle aziondo municipalizzate, o siano operaî| 
a matricola degli stabilimenti militari od operai! 
di ruolo delle R. Manifatture dei tabacchi. | 
Tale provvedimento nen si applica ai militari! 
che pur essendo nati nell’anno 1895, siano stazil 
arruolati‘ con classi successive nè a quelli che siano! 
comunque adibiti ai servizi automobilistici! o sienò; 
carabinieri ausiliari od effettivi in corso di ferma ol 
di rafforma. Hi 


| colpevoli di Caporetto. 


Cadorna, Porro, Capello, Bavcioli 


TI secondo voltme della relazione per Caporett | 
è ‘stato. presentato all'on. Nitti, con le conclusioni! 
della Commissione 'd’inchiesta. LS 

La Commissione noti propone pene. Ests silimite;! 
secondo il compito’ affidatote col decreto el genniio! 
1918, ‘a ricercare è udditaro-le' cattsò ‘del disastro) 
che ‘saranno scttoposte ‘all’apprezzamento” della 
Camera'è daranno hiogo, tenza dubbio, ‘a lurigo o! 
burrascoso dibattito. ©» © ; 

. La Commissione dichiara sopratutto che îl disastro’ 
si deve a cause militari, e ne assoda precise'respon-| 
sabilità, ma ‘ltimeggia anche lo! sfondo politico deli 
fosco quadro di Caporetto, per stabilire i fattori! 
“morali del disastro, che obbero influenza non prin-| 
cipale ma notevole: Il Cadorna sj 'erà costituito adi 
Udine una vera e profria corte, Si era messo in testa 
di potér veramente fare Îl dittatore in Italia, protet= 
to ed esaltato da certi gruppi politici è da quasi! 
tutti i corrispondenti di grierrà, allo Jodi dei quali 


la relazione “dedica utla pagina piuttosto vivice! 

La Commissione ticorda le aspre divergenze di: 
vedute tra Bissolati e Sonnino, tra Bissolati e Cador! 
na' è dome, tra Comando Supremo e Governo esi-! 
stessero rapporti #èmpre tesi, Ricofda, quindi 1a' 
nota papale, la propaganda sociàlista ecc, | © 

Ma la Commissione, pur soffermandosi su queste 
cause, non'le ha ritenute prevalenti, ritenendo, in- 
fece, che il disastro di Caporetto ni debba prevaten- 
temente a csuse militari. La Commissione ‘ha voluta: 
tener conto anche di fagioni di forza maggiore, quali 
il maltempo che guastò le strade 6 interruppe le co- 
municazioni, mà le' ha subito riconosciute seconda» 
rie, ‘in rapporto &lla ‘vastità del disastro. Tlemoralé 
delle truppe, secondo la Commissione, era stato de- 
presso, fiaccato dal sistema di Cadorna, di gettare 
gli uomini ‘ad infruttuosi, cruentissimi &ttzcchi fron»; 
tali. Gli alti ufficiali erano scoraggiati e intimiditi, per 
l'estrema facilità con cui veniva siluratò non chi sba- 
gliava, ma chi osava far presenti reali difficoltà, er 
eseguire ordini assurdi; Nasceva da questo che i Co»| 
mandi, benchè sicuri degli insuccessi, mandavanò' 
le truppe alla morte, per non urtarsi col Comando' 
Supremo e il continuo cambio di ufficiali togliova 
ogni contatto, ‘ogni’ tonoscenza, ‘ogni ‘confidenza 
tra superiori e gregari. i 
, Le decimazioni brutali avevano infine contribuito! 
8 ‘demoralizzare’ le truppe, oltre ‘allo ‘spettacolo’ 
dell’ imboscamento, che avveniva specialmerite 
nei comandi, nonchè la.vista dol paese gaudente, 
mentro al fronte si continuava a morire, senza, fare 
notevoli progressi, Questo ed altro ha potuto influire | 
sull’animo del; soldato; ma tutto questo, che pure 
è grave, poco conta secondo la Commissione di fronte 
alla vera causa del disastro, cioè la mancanza assoluta 
di riserve, Rotta la linea, il nomico non trovò, più’ 

Un altro grave errore, secondo la Commissione 
è la soverchia. vicinanza del comando supremo a 
dei mngazzini militari alle lince, causa che ha ingis” 
gantito il disasteo. Il comando dovette fuggire, 


‘ perdendo ogni controllo ed ogni contatto con l’esere 


cito disordinato, e-i magazzini abbandonati arricchi«! 
rono la truppa nemica e privarono la nostra di ogni 
rifornimenta inmmediato. Perciò: date queste conclu 
sioni, emerge dalla. relazione dolla Commissine non 
solo la responsabilità dei generali Cadorna e Porsa, 
ma anche quella dei generali Capello e Cavaciocchi, 
i. quali vennero: messi. a. riposo immediatemente 
dopo il secondo interrogatorio, 


e 
Borse e Mercati 


BORSA DI ROMA Agosto 6 1919 

Rend. It. 3 4% 94 cont..85.30 fino 85.60 a 85,50 = 
Consolidato 5 % .cont. 92.80 a 92.20 a 9250 fine 
93.00 a 92.60 a 92,75 a 92.60 a 92.70 — Credito Ita» 
liano 771 a 770 — Banoa It, di Sconto 6252 624 62% a° 
623- B..R: ma114-Nayv, Gen. I. 8192 817 - Tramy Om; 
160- Ansaldo 2814 2.232 % 2231 a 231 14- Ilva 
229 a 228 a 229 — Metallurgia 149.14 — Zuccheri; 
Romani 71 1%-a 72 — Carburo di calcio 1291 a 1245' 
@ 1243 — Prodotti azotati 330 — Elettrochimica 141 
Concimi Romani 191 — Beni Stabili 271 — Fondi 


- Rustici 273 a 272 — Fiat 372 a 277 a 373 n.375+ 


ì 


DA OGGI sario) ni rain 


contessa Koem 


'ercato debole — 


Cambi: Parigi. 118.25 — Londra 38.38 — New York 
8,72 


Cotonerie 101 — Moto Kerka 428 a 422 a 424 a 418 


CRITI épisodio de la sig.ra 


RERUS" 


“de > 


Senato del Regno. 


- Boviuta del 6 Agosto - Presidenza Bonasl 


COMUNICAZIONI: DEL PRESIDENTE. 


Presidente. Comunica il messaggio del Presidente 
del Consiglio dei Ministri-annunciarité la nomina del 
‘conte Sforza, sottosegret. di Stato per gli esteri, a 
lsenatore. Gli atti verranno trasmessi subito alla 
Commissione per la verifica dei titoli. 

SULLE DERIVAZIONI DI ACQUA. 


'eoncernente le derivazioni di acqué. 
! ROLANDI-RICOF (Relat.) Indica i eriterii ai quali 
s'è inspirata l'opera dell'Ufficio Centrale, corrobo- 
bata dall’aiuto di colleghì senatori e da rappresen- 
tanti del Governo. Îndica ed illustra le modificazio- 
si apportare ad disegno di legge a seconda delle 
poste fatte da alcuni senatori e spiega lè ragioni 
per le quali l'Ufficio Centrale non hà creduto di ac- 
coglierne certe altre. Concludé conl’augurio cheil Se- 
‘nato vorrà approvare il disegno dilegge (Applausi). 
| Mortara (Min. della Giustizia) Proporie due varian- 
iti al testo doncordato le quali mentre non né toccano 
{a sostanza, migliorano la diziope giuridica.‘ 
Pantano (Min. LL. PP.) Propone anch'egli una 
lieve variante, rimetteridcsi in tutto e per tutto a 
quanto hagià esposto il relatore. Pregail Senatodi 
non indugiare dinnanzi all'approvazione della legge 
‘|deta l'urgenza di essa. Questa logge avrà i suoi 
difetti ma esse armonizza quanto è nella tradizione 
del diritto privato con quanto è nell'evoluzione del 
diritto pubblicò; 
Rolandi Ricci: Spiega choper la ristrettezza del tentpo 
l'Ufficio Centrale non ha potuto disporre gli articoli 
a seconda della materia. ; 
| Ferraris Carlo: Propone uns modificazione del 
[titolo del disegno di legge.. 
* (Za 
Govérno è approvata dal' Senato. 
Si passa élla discpssione degli articoli, — 
| Beneventano: All’art. 1 insiste nel'éuo emendamento 


distinto dal possesso di trenta ò dicinquanta anni. 
i (L'art. 1°. viene. approvato). 
| Polacco, All'art, 2 non ha da aggiumgernùlla oggi, 
lessendosi inscritto. precedéntemente. 
i Spirito. Osserva che giacchè Govérno ed nffisio 
‘Centrale ham dichiarato di accettare, sì, qualche 
‘osservazione ma di non mutar nulla alla sostanza; 
tanto vale chiudere il Senato 6 andarsene. è 
 L'urgenza non giustifica una cattiva legge. Ri. 
chiama in favore del Mezzogiorno la Legge 2. agosto 
|1806, confermata nel 1816 e tuttora in vigore, la 
‘quale dichiara proprietà pubblica i fiumi e proprietà 
iprivate tutte le derivazioi e delle opere relative: que. 
‘ste, acquistate è trasferite. con atti pubblici sono og: 
igidì beni di famiglia, diritti, interessi. Senza parlare 
i Reali Pescritti posteriori che confermanò tutto 
ciò. A 
; Giudizia ed onestà vogliono ‘contemperati i di. 
ritti dei privati con l'interesse pubblico. L’ingiuria 
‘contro il diritto dei privati non era contenutà nel 
(progetto di leggo presentato dal socialista riformi. 
‘sta, on. Bonomi: ma guod non fecerunt. barbari fe- 
cerunt Barberini, cioè la Commissione.w. ‘ 
! Mortara (Min. Giust.). Questo è non linguaggio 
‘di uomo politico, ma di avvocato di una cattiva 
causa! d È f° 
Spirito. Ribatte energicamente la puntata e con- 
‘ohitude dicendo che il Senato non potrà approvare 
tanta enormità giuridica. ri 
| Relandi-Riccl. (Relatore). Parla per scagionare 
l'Ufficio Centrale dall'accusa avanzata dall'on. Spi< 
ritq e per dichiarare che 'U. €. dinnanzi ad argo- 
mentazioni fondate non mancherebbe di accoglierle, 
Spiega come non sussista l'accusa di violenta espro» 
‘priazione, di confisca che l'on, Spirito ha formulato. 
‘ Beneventano. Chiede chiarimenti circa gli elenchi 
‘delle utenze. Molti già sono pubblicati: se i nuoyi 
‘termini non toccano questi avverrebbe una spere- 
puazione. 5 ; 
7. Rolandi-Riccl. (Relatore). Dà. spiegazione esau- 
iriente. 
| Beneventano. Combatte ancora la Magistratura 
delle. acque. sani d 
i Mortara. (Min. della Giust.) Propone due varianti 
forma. ‘ Ù 
Rolandi-Riccl (Relat.), Le. accoglie. 
L'articolo viene approvato. 
Presidente. Rinvia il seguito della discussione a 
poggi: I 


Camera dei Deputati 


Seduta del.5 — Prasidenza Rava — oro 15 


fi 
nnuanesazoszeneesavsaneneapenzzneno 


è Zaccagnino,. Dichiara che se fosse stato presente 
‘alla votazione nominale sull'ordine del giorno dell'on. 
tPorzio avrebbe risposto st (I processo verbale è appro- 
ivato). ì è 

Iuzzatti. Osserva cho nella Commissione per lo 
‘studio delle tariffe doganali sono vacanti sette 
sposti. 
‘ Propone che sia affidato alla Presidenza l’incarico 
«di completarla. 

Meda Si associa (Rimane così stabilito). 


La politica delle importazioni 

Ferraris (Industria) Risponds ad alcune interroga» 
‘zioni sul deoreto 24 luglio 1919, n. 1296, relativo allo 
importazioni. 

Dichiara che il decreto ha carattere transitorio, 6 
risponde alla situazione creata da alcune disposizioni 
emanate in riateria dalla Trancia e dall'Inghilterra. 
‘e non pregiudica alcuna soluzione del problema doga- 
nale nè costituisce un indice della politica doganale 
del Governo, > 

Ricorda che da molto tempo e da varie parti si 
invocava una maggior libertà di importazioni e di 
resportazioni, c. 

Nell’emanare provvedimenti diretti a questo scopo 
non era possibile prescindére dal‘fatto ché il nostro 
trattato con la Svizzera scade soltanto il 20 del pros- 
simò settembre, e non tener conto degli stocks di 
‘ merci residuate dagli approvvigionamenti di guerra, 
delle merci il cui approvvigionamento è riservata 
allo Stato, delle merci la cui importazione era finora 
‘consentita in Inghilterra, ed ora noù più,ed infine della 
condizione precaria in cui si sarebbero venute a tro- 
‘vare aleune nostre industrie. È 

71 deerèto del 24 luglio tieris conto di tutto ciò, non 
vieta l'importazione dei prodotti contenuti nell’alle- 
gata tabella, ma la disciplina in relazione con le ne- 
ceasìtà del Pacse, su. parere di un Comitato teénico, 
che si riunisco giornalmente sotto la presidenza del 
sottosegretario di Stato per le finanze. 


.* : Dlustra le ragioni, che hanno indotto .il Governo 


© ea |. AMARO TONICO, AP 
SPECIALITA" oe FRATELLI BRANCA pi MIL 


| SOLI ED ES$CLUS 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


sa 


1 Bi riprende la discussione del disegno di legge | 


modificazione, accolta dall'Ufficio Centrale e dal. 


'eirca il possesso ab immemorabili che dovrebbaessero - 


NAZIO 


ad includere nella lista delle merci, annessa a dette 


decreto, le macchine agricole; gli automobili, i. pro- + 


dotti dell'industria tessile e di quella del legno. 
Quanto all'industria’ siderurgica le sue condizioni 
sono già assai precarie, epperdil Governo haritenutò 
opportuno non pregiudicarla irrimiediabilmente con 
una' decisione precipitosa prima aricora che la' Com- 
missione parlamentare abbia potuto. esprimere il suo 
parere, sulle nuove tariffe doganali da applicarle, con 


| pericolo di provocare una grave disoccupazione in 


molte regioni. 

Ripete del resto, che è sua opinione che l’industria 
non debba cercare la sua fortuna in un regime do- 
ganale di esagerata protezione. 

Conferma poi che le tariffe doganali definitive non 
saranno emanate prima ‘di avere ottenuto l’approva- 
zione del Parlamento. 

Annunzia infine che, nonostante la continuazione 
dello sciopero dei tipografi, le bozze di stampa delle 
nuove tariffe doganali potranno tra due'o tre giorni 
essero sottoposte alla Commissione parlamentare.(4p- 
provazioni). 

Visocchi (Agricoltura). Aggiunge alcune dichiara- 
zioni esclusivamente ad alcune merci che riguardano 
l'agricoltura. 

Annuncia che c6sì per il solfato di rame, come per 
la canapa, è stato necessario infrenare l'importazione 
in considerazione delle notevoli quantità che esisto» 
no irì Paese. 

‘Per quanto riguarda l'importazione di aratri dal 
Belgio, chiesta da aloune ditte, il permesto fu ne- 
gato per fondati sospetti circa la loro provenienza, 
_ Comunque dichiara che sono in corso nuove pra- 
tiche per verificare se si possà dar corso a tali doman- 
de di importazione. Circa la importazione delle 
macchine agricole in generale, osserva che per quelle 
che non si fabbricano in Italia, 0 si fabbricane_in 


| quantità insufficiente, il permesso sarà concesso senza 


difficoltà, mentre per quelle, che si fabbricano in 
Italia, l'importazione sarà sottoposta di più rigorose 
cautele, 

Assicura che il Ministero di agricolturanon man- 
cherà di tutelare gli interessi più vitali dell’econo- 
mia agricola del Paese, e rion permetterà che per fa- 


vorire artificialmente alcune industrie, possa risen-' 
. tirne pregiudizio (Approvazioni). U 


Bissetti. E i vini? 

NITTI (Pres. del Consiglio) On. Bisetti, dica perchè 
vorrebbe, l'importazione dei vini? 

Rissetti.. L'importazione dei vini spagnuoli po- 
trebbe funzionare da calmiere sui prezzi dei vini 
nostràni (Rumori vivissimi). 

Tedesco (Finanze) Aggiunge, che per quel cheti- 
guarda le lampadine elettriche, vémed iù Itflia una 
scorta più che sufficiente, e che inoltre se ne permette 
l’importazione per guisa da sopperire largamente alle 
esigenze della’ illuminazione pubblica 6 privata, 

Annuncia poi, che in luogo della Giunta tecnica, 
è stata deferita al Comitato consultivo, presieduto 
dal solérte sottosegretario di Stato per le finanzò, 
la concessione dei permessi d'importazione. 

Questo Comitato esamina le vario domande cor 
largo spirito di libertà e con particolare benevolenza, 
quelle ‘congernenti l'importazione delle macchine 
per l'agricoltura. (Benissimo). |. 

Nitti (Pres: ‘del Cons.) Oredeva che il Governo 
sarebbe saielo accusato, di eccessivo liberalismo: 
invece, poichè il decreto del 24 maggio non è stato 
ben compreso, il Governo è accusato di protezioni. 
smo. . 

Conferma che il decreto non compromette nulla. 
Esso regola soltanto un reggime' di passaggio dopo 
l'abrogazione del decreto 28 maggio 1916, che dava 
facoltà di vietare qualunque importazione senza’ 
darne le ragioni. 

‘La situazione oggi è questa: noi abbiama una po- 
tenza di acquisto. limitata e siamo perciò costretti 
ascegliere tra le mergi ehe ‘dobbiamo comperare 
all’estero. 

«Ora i divieti mantenuti nel decreto. del luglio 
1919, concernono prima di: tutto aleune merci di 
lusso; e per. queste ‘è. suo fermo proposito proîbirne, 
anche in seguito, l'importazione. (Approvazioni). 

.Di altre merci, contemplate nel decreto, si hanno 
tali quantità in Paese che sarebbe delitto in questo 
momentoc onsentirnela importazione. (Approvazioni). 

Infine quel decreto prende in considerazione la 
situazione: di alcune industrie, come quella siderur. 
gica, in questa fase di transazione. Se si vuole sop- 
primerle, con quelle conseguenze di disoccupazione 
© di disagio in molti grandi centri.industriali, che 
ognuno può prevedere, si abbia il coraggio di dirlo 
apertamente ! (Approvazioni). 

Rilevando poi nna interruzione . dell'onorevole 


| Rissetti, osserva che. sarebbe assurdo in questo 


momento comperare, vino all’estero, mentre non 
abbiamo neppure pane snfficiente, col solo èffetto 
di fare precipitare maggiormente la nostra valuta. 
(Approvazioni). Sc non vi è vino se ne farà 4 meno. 

Conclude, confermando che il regime stabilito 
dal decreto 24 maggio, puramente transitorio, 
è infinitamente-meno restrittivo di quello precedente 
che mira solo a salvare ‘da una crisi, che può essere 
evitata, la produzione ed il lavoro nazionale. E 
ripete che quello. che urge in questo momento, 
è soprattutto lavorare e produrre,( Vive approvazioni) 

Giretti. Rileva che esistono nel Paese due correnti : 
quella che vorrebbe tornare alla completa libertà dei 
commerci, e l’altra che, legata agl’interessi di alcuni 
gruppi produttori, vorrebbe mantenere le limitazioni 
ei divieti del tempo di guerra, 

‘Ravyisa nel decreto un primo segno di una errata 
politica commerciale-a base di malinteso protezioni. 
smo, Esso rappresenta infatti un larvato protezioni. 
smo a vantaggio di determinate ditte, 

Nitti (Pres. del Cons. Faccia i nomi |. 

Girettì. Basta consultare l’Annuario della Confede- 
razione dell'industria, (Commenti — Rumori vivissimi). 

Comprendèrebbe i divieti-di importazione qualora 
fossero determinati da una necessità transitoria di or- 
dine politico. È 

Ma tale necessità oggi piùnon sussiste, Il proyvedi- 
mento non è dunque affatto giustificato da ragioni 
economiche. a 

Nella penuria di materie prime, che oggi affligge 
Il nostro Paese, rimedio effience saerebbe, invece, 
quello di permettere le importazioni di prodotti fiztiti 
o semifiniti nella misura ché possiamo pagare con la 
nostra esportazione, Intel modo si elimina anche l’af- 
facciata difficoltà dell’alto saggio del cambio. 

Oggi urge sistemare l’industria. E a tale scopo occor 
re abolire ogni forma di protezionismo, sopratutto 
nella siderurgia, che ha già goduto durante la guerra 
di un regime di eccezionale favore. 

“Occorre anche trasformare l’agricolturà. Ma condi- 
zione precipua per raggiungere lo scopo è diminuire 
il sosto di produzione l'aumento dei salari, le tto ore 
di lavoro, sono giuste conquiste delle masse lavoratri- 
cis ma queste stosse masse debbono comprendere che 
tali conquiste non potranno conservare, se esse do- 


$LUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE 
——_—_©_—@—@ ESIGERE LA BOTTIGLIA D'ORIGIRE 


ERITIVO, DIGESTIVO 


vranno, presenti condizioni, 

nel costo di produzione, (Commenti). 5 

| A questo oggi occorre mirare. ‘E tutti debbono es- 
sere concordi nel ritenere che l’Italia non può fallire; 
ma debbono pure essere concordi nel volere chela sua 
politica economica non. sì risolva esclusivamente a 
favore di alcuni privilegiati 6 a danno della genera- 
lità de? cittadini. (Approvazioni - Commestti Rumori). 

Modigliani. Non può non meravigliarsi che l'on. 
Giretti insorgà oggi contro le conseguenze di quella 
politica, di cui è stato, durante tutto il ,periodo di 
guerra, così tenace fautore. 

Censura la procedura adottata nell’emendamento 
del decreto. 

Non può essere soddisfatto; poichè i] presente de- 
creto dimostra che nella politica economica il Gover- 
no non si rende esatto conto delle necessità di uns vi- 
gorosa politica di diminuzione dei costi di produzioné, 
(Aprrovazioni).' 

{E Nava. Prendé atto delle dichiarazioni del Ministro 
dell’Industrià che il decreto ha carattere transitorio. 

Si augura che ‘con opportuni temperamenti, si 
tenga conto delle speciali esigenze del lavoro. 

Si compiace pertanto della dichiarazione del Mi- 
nistro dell’Industria' che per le macchine agricole 
si ristabilirà al più presto la libertà di commerciò. 

Nitti. (Pres. del Cons.). Desidera discutere ampià- 
mente questo argomento perchè ognuno possa assu- 
mere la. sua parte di responsabilità. 

E se, dopo l’approvazione della riforma elettora- 
le, la Camera vorrà ad‘esso dedicare anche molte 
sedute, ne sarà lieto (Ilarità). 

Tutta. la sua corrispondenza, come Ministro del 
Tesor9, sta a dimostrare l’azione che egli spiegò per 
Arginare le spese ed i guadagni, 

Trova però strano che coloro che vollero la guerra 
passino ora ad un eccesso. di critica contro l’industria 
siderurgica, senza il oni sviluppo l’Italia non avreb: 
be potuto fare la guerra. 7 

Tanto meno poi è opportuno inacerbire i rancori 
che già esistono nel Paese invece di portareun’azio» 
ne intesa a comporli. ni 

Osserva che la legalità del decreto non può essere 
contestata, poichè la guerra non è finita, dsl mo- 

,mento che il Trattato di pace con l’Austria, che era 
il nostro nemico diretto, non è ancora firmato, 

Rileva che una delle difficoltà maggiori da supe- 

rare è l'esportazione nei paesi a moneta deprezzata. 


Ora il pregio principale del decreto è di preparare 


intese tra i produttori per cui si possa tornare gra- 
datamente allo scambio di merci contro merci. 

E’ sicuro che.se la Camera yorrà discutere. con 
serenità. tutta questa. materia delle importazioni. 0 
delle- esportazioni, troverà pienamente giustificato 
il provvedimento preso dal Governo in un momento 
così grave per l'economia del Paese, (Approvazioni). 

Moda, Rilevando una censura dell’on. Giretti, di- 
chiara. di poter attestare che l'opera del Comitato 
consultivo, istituito presso il Ministero delle Finanze, 
si è svolta; anche durante la sua amministrazione, 
con la maggior correttezza e diligenza per parte degli 
egregi funzionari di cui esso è compostò. 

Rissetti. Per fatto personale osserva che non ha 
chiesto l’impottazione di prodotti di lusso, poichè il 
rino è principalmente consumato dagli operai (Ru- 
mori). 

Giretti Ha lamentato lo deficienze del Comitato 
consultivo; ma ha sempre ritenuto di metter fuori 
causa l'on. Meda. 

Daneo. Per fatto personale, dichiara che nessuno 
più di lui desidera che si discuta la relazione della 

4 Commissione d'inchiesta sulle esportazioni: 

Riafferma pure la sua assoluta convinzione della 
piena corrgitezza dei funzionari del Comitato delle 
esportazioni, dei quali una discussione non potrà 
che giustificare le intenzioni. (La seduta è sospesa 
per alcuni minuti). 


| SULLA RIFORMA ELETTORALE 


Sicheli Trova eccessivo il termine di dicci giorni 
accordato alla Commissione elettorale provinciale 
per le operazioni che si esauriscono tutte in' brevis- 
simotempo. Vorrebbe che il termine fosse ridotto alla 
metà. 

Micheli. Crede suo dovere di comunicare fin d’o- 
ra alla Camera alcune modificazioni apportate dalla 
Commissione all'art: 6 e che hanno attinenza con 
l'art. 5 e con gli articoli successivi. 

Enunoia le modificazioni apportate fici vari ar- 
ticoli per l’Applicazione di questo criterio. 

Nitti. (Pres. del.Cons.). Nota, che, in attesa, cho 
siano distribuiti i nuovi emendamenti enunciati 
dall’onorevole relatore, si può intanto discutere l’ar- 
ticolo 5, che all’infuori di una piccola modificazione, 
riniane integro. 

Sichel. Credo che sarebbe bene sospendere la di- 
scussione anche dell'art. 5 in attesa che siano stam- 
pati e distribuiti i nuovi emendamenti annunziati 
dall’onorevole relatore. 

Marchosano. Si associa all’on. Sichel. 

Modigliani. Osserva che non'è possibile discutere 
ura l’art. 5 senza conoscere nel loro testo precise le 
nuove proposte annunziate dal relatore, tanto. più 
che queste proposte si:prestano a gravissime obbie- 
zioni, 

Risorda che per Regolamento gli emendamenti 
debbono essero presentati ventiquatiro ore. prima. 
Chiede chela discussione sia rinviata’ a domani. 
(Bene!) 

Nitti. (Pres: del Cons.). Non ha difficoltà di con- 
sentire che la discussione sia rimessa a domani, (Be- 
nissimo > i 

I nuovi emendamenti saranno distribuiti stasera e 
potranno domani essere discussi con tutta la cono- 
scenza di, causa e tutta-la calma necessaria. 

Marcora. Pone a partito la proposta del Pres, del 
Consiglio di rinviere la discussione a domani. 

(E° approvata). 

Toglie la seduta alle ore 18.30. 


x 


Assemblee di Società Anonime 


4 Convocazioni pol mese di Agosto 
7 - Elettrica barese — Bari 
$ — Elettrica interprovinciale — Verona 
» — «Italia» fabbricati e terreni:- Roma 
9 - 4 Fele » di ‘calraturo + Milnno 


Bologna Malalbergo — Bologna 
» — Votraria calabrose*- Cotrone 
» — Molini Canonica — Bologna 
11 - e Galatea n — Catania 
»— Stabilimenti oleari + Porto Maurizio 
+ — Industrie marittime del mezzogiorno — Napoli 


—(ACUTO )- 
Distante dieci minuti da Fiuggi « Fonte» 


= Servizio inappuntabile' — Amena: posi- 
zione — Garage, 


AMERICAN. ] 


CREME E LIRLUORI 


2 | AGENZIE con Stabilimenti propri: * 


ANO 


» — Tramvie a vapore Bologna — Pieve di Cento è ‘| 


! Pensione ‘‘ Bella Vista,, | 


ì 


: Riporto È 
Fonia Brothers — p. Italian Relief 
«Fund di Virginia Miînn. » 
Ro° Consolato di Filadelfia a mez- 
zo Ro Ministero Affari Esteri? 
freatro Verdi a mezzo Sig. Vence: 
slao Perlini — Zara » 
Rè Incaricato d’Aff. in Panama & 
mezzo R° Minist. ‘Affari Esteri » 
Delegazione C. R. I. di Sfax è 
‘Teatro Verdi Giuseppe a mezzo 
Sig. Venceslao Perlini Zara , 
Solari Giovanni B. a. Quilpuè 
(Chile) 
Juan Duprà — Buenos Aires » 
Deleg. C. R. Italiana di New Or- 
leans : » 
Borsani Giacinto — Alessandria » 
Deleg. C. R. I. di Caracas » 
Palma Cozzano e Palmigiano Giu- 
seppina Lawrence Mass. » 
Delegazione C.R; I. New York | » 
D) 
» 


1.976— 
228 05 


id, id. Cairo 
Di Seiullo Teresa Fallo (Chieti) 
Colonia Italiana di North Bay ont 
a m. Ro Minist. Affari Esteri . » 
C. R. Polacca 1 Commissariato 
del R° Governatorato della Ve- 
nezia. Giulia 
Delegazione di Waskington 
id. id, C. R. L Mogadiscio 
id. id, id. id. 
id. id. id. id. 
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Manifatture Cotoniere Meridionali 


Società Anonima — Sede in Napoli. 
Aumento del capitale da L. 40.000.000 a Li 50.000.000 
mediante emissione di 100.000 nuove azioni da 
L. 100. ciascuna. 


Si avvertono i Signori Azionisti che, inconformità 
delle deliberazioni dell'Assemblea Genérale Ordina- 
ria.6 Straordinaria della Società, riunitasi in Napoli 
il 30-giugno 1.8, a far tempo'dal giorno 5 agosto 
corrente anno e fino al successivo giorno 10, possona 
esercitare il diritto di opzione loro riservato all’au- 
mento di capitale suddetto nella misura di un'azione 
nuovafer-ogno quattro azioni possedute, ed alle se- 
guenti condizioni: 

1° Le 100.000 nuove azioni, emesse alla pari, 
avranno godimento dal: 1° aprile 1919. ; 

2° Il diritto di opzione dovrà essere esercitato 
mediante presentazione déi titoli attualmente pos 
seduti ed il versamento di 5/10, ossia di L. 50 per 
ogni azione nuova, Gti altri cinque decimi saranno 
versati dal 25 al 31 ottobre 1919 coù l'aggiunta a 
questi ultimi di L. 2,75 per ogni azione a compenso 
interessi 6 % dal i9.aprilo 1919. L’azionista, invece, se 
intendesse di tiherare interamentè le azioni‘all’atto 
dell'opzione, pagherà solo Lire due a compenso di 
interessi. : 5 

3° T'azionista che non avesse im numero di 
azioni multiple di quattro, avrà diritto ad un buono 
di %.di azione nuova-per ogni azione attuale posse- 
dutn eccedente il detto numero. 

Gli Istituti, presso i quali dovrà esercitarsi l’op- 
zione sono i seguenti: 

Banca Itàliana di Sconto — Sedi di: Roma, Napoli, 
Milano, Genova, Torino, Firenze, Bologna, Pa- 
lermo, Salerno, Catania; 


‘Banca Commerciale Italiana — Sedi di: Roma, Napo- 


li, Milano, Genova, Torino, Firenze, Bologna, 
Palermo; Salernò, Catania, Bari. 
Credito: Italiano - Sedi: di Roma, Napoli, Milano, 
Gonova, Torino, Firenze, Bologna, Catania. 
Banco di Roma ?- Sedi di Roma; Napoli, Milano, 
Gonova, Torino, Firenze, Salerno; Bari, 


Manifatture Cotoniere Meridionali 


Soc: Anon. — Sede in Napoli a Capitale L. 40.000.000. 


PAGAMENTO DI DIVIDENDO 
Si avvertono i Signori Azionisti che, în conformità 
delle deliberazioni dell'Assemblea Generale Ordi- 
naria 6 Steaordinaria della Società, rimitasi in Napoli 

il 30 giugno 1919, , a far tempo det 5 agosto è. a. 

èesigibile il dividendo per l’esertizio ‘chiuso al 8Ì 

marzo 1919 in lire 8 per ogni azione del valore nomi» 

nale di lire 100, col rilasciv della cedola n. 6. 

N dividendo è esigibile presso i seguenti Istituti: 

Banca Italiana di Sconto — Sedi di: Roma, Napoli, 
Milano, Genova, Torino, Firenze, Bologna, Pa- 
lermo, Salerno, Catania, 

Banca Commerciale italiana - Sedi di: Napoli, Roma, 
Milano, Genova, Torino, Firenze, Bologna, Pa- 
lermo, Salerno, Catania, Bari. 

Credito Italiano - Sedi di Napoli, Roma; Milano, Ge- 
nova, Torino, Firente, Bologna, Catania, 

Banco di Roma - Sedi di: Napoli, Roma; Milano, Ge. 

néva, Torino, Firenze, Salerno, Bari. 


Manifatture Cotoniere Meridionali 


Sec. Anon. — Sede in Napoli — capitale L. 40.000.000. 


CAMBIO AZIONI AL PORTATORE. 

Si avvertono i signori Azionisti, portatori di Azio. 
ni Manifatture Cotoniere Meridionali Roberto Wenner 
eC.,le quali debbono essere ritirate dalla circolazione, 
che, a partire dal 5 agosto 1919 doytanno depositare 
all’atto del ritiro dell'ammontare della cedola n. 6 
di cui ad altro avviso, anche i titoli dei quali sono in 
possesso, ritirando in cambio una ricevuta provvi. 
soria comprovante l’èflettuato deposito:‘nel termine 
massimo di 15 giorni da quello dell’efiettuato. deposito, 
e contro, restituzione della ricevuta provvisoria, riti. 
refanno l'uguale quantità di azioni € Manifatture 
Cotoniere Meridionali a — emissione 1918, 

All'atto del deposito dovranno anche dichiarare 
se intendono esercitare il diritto d’opzione loro risor. 


vato per l’eumento del capitale da 40 a 50 milioni, 
e di cui avviso a parte. ; 


Lana Materassi 


4 Dì FIDUCIA 
Vendita ingrosso o datteglio - Spadizioni in provincia 
Fratelli Sonnino 


Via Gavour 241 - Tel: 109-886 
Via Falegnami 14 = Tel, 3251 


ALTRE SPECIALITA” 


GRAN LIQUORE. G 
MILANO 


* CHIAS 
per la SVIZ 


nell'AMERICA DEL SUD 
CARLO F. HOFER è 6. - Genova 


117 via Tornabuo: 


0 * ORDINE DEL GIORNO 1a 
Parie ordinaria \ 
1. Relazione del Consiglio sul Bilancio al 30 Giugn 
dei Sindaci. : 
del Bilancio, 


2,-Relazione 
3. rovazione a 
3. fogne deeli utili. 


e determinazione per 
zione per l'esercizio 1918-19. topi 
Parte straordinaria SI | 
»'Atimento del Capitale da 20 a 30 milioni e conso.. 
° Coe otra dello Statuto. u 
Avranno diritto di intervenire all'Assemblea tutti 
i possessori di azioni che né abbian fatto deposito 
presso il Credito Italiano, la Banca Commerciale 
Ttaliana, la Banca Italiana di Sconto, a Fireoze; 
Rorfa, Milano, Genova e Livorno, e presso. Mar 
Bondi e C. a Genova non più tardi del 18 ‘Agosto 
1919. 3 
L'Assemblea di seconda convocazione sì I 
ove occorra, il giorno 30 Agosto 1919, nello etero 
luogo ed ora e col medesimo ordine del giorno fissato 
per quella di prima convocazione. A 
T depositi fatti per la prima convocazione saranno 
validi anche per la seconda, e nuovi depositi saranno; 
ricevuti intervenire a questa, fino a tutto il 
giorno 26 Agosto 1919. ii 
Firenze, li:31 Luglio 1919. 


1% È 
Il Consiglio di Amministrazione | : 


 ( _  —T—eu_my@mr- 


D. diretto - DD. direttissimo + 4. socelerato = 
M. mistò — 0. omnibus, % 4 H 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI |) 
Napoli: 7.20 A — 9.10 DD'= 1245D < 16 4° 
19.30 DD - 22.90 A.” gin I 
Pisa-Torino: 6.30 A - 8.5 M (pèr Givitav.) 8.20 D 
— 13.50 4 — 20,40 DD -21.30 D. nai 
Fitenze-Milano : 7.45 D - 14,15 A — 1945 DD- 
20.50 DD. 4 
Firenze Trieste: 19.45. DD. 
‘Ancona: 5.45 4 — 12.15 4,- 17.10-M (per Orte) 
21.50 Di sand : 
Castellamare Adr.: 6.25 4- 7.15 4 - 1890 D_- 
{419.5 O (Tivoli). # a #0) 
Frascati: 6:35 — 12.10 — 19.40; 
Albano : 6.25 = 12.2 — 19.10, È 
Terracina: 7.5 — 17.50. È 
Anzio-Nettuno: 7.5 — 18.50 (via Clampino)*- 123° 
(via Albano). : 
Viterbo : 6.10: — 10,10 (Trastevere) — 1815. i 
Fiumicino: 6.7:(da Trastevere) — 6.20 — 17,40 (da 
Termini) — 18 (da Trastevere). i 
05" ARRIVI DELLE LINEE DI i 
Napoll: 8 4- 845 DD {da Taranto e Caserta)- 
11.25,DD-15DD-19D-23D. ù 
Torino-Plsa: 7.55 M (da Civitav.) - 8.30 4-11.5 DD 
14.10 A(da Civitav:) = 18.50 4 - 22.40 4—23,40D, 
Milano-Firenze: > 3.20 4.— 10.55 DD -— 12DD + 
18.554 - 24D. sa ; 
Trieste-Fironze: 12 DD. 
Ancona: 8.554 - 15.45 D- 23.35 4. 
©. Mare Adr.: 8.50 (da Tivoli) 11.40 D=20.25 Ai 
Frascati : 8.15 — 14.50 — 21.35. Pi : È 
Lin ni = 15,5 - 22.5. 
'erracina: 9.30 — 21.15, È 
Nettuno-Anzio: 8.35 e.21.15 (Via Cismpino] = 155 
(via Albano); € 
Viterbo : 9.40 - 18,50 — 21.37. 


Fiumicino; 9.35 (a Trastevere) — 21.5 (id.) 
FERROVIE VICINALI ©“ 
ROMA'- FIUGGI - FROSINONE 
Partenze da Roma: 6.15 (5) — 7.30 (a) — 8.40 (a: 
9.35, (festivo per Genazzano) - 12.50 (a) — 17 (8° 
= 18.40 (a) — 19.45 per Genazzano. 
Arrivi a Roma: 8,5 (da G: ) — 0.15 
= 11.5 (5) — 15.40 (a) — 19,10 (a) — 20,20 (a)= 2 
festivo da Genazzano) — 21.45 (6). 


(a) per è da Fiuggi. Di 
(5) per è da Frosinonr s 


& TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI È 
PARTENZA DA ROMA PER LE LinEE DI * 
Frascati: 6,30 — 8 — 9.30 — Il — 12.30 — 14 — 15,90, 
- 17 - 18,30 - 20 ferialo - 20,30 festiva (oltre. 
le corse circolari per Marino che al Bivio di Grot! 
taferrata, sono in coincidenza con le corse peri 
ti) î 
Albano-Ariccla-Genzazo-Velletrk 8.20 - 7.55 — 
0,25 - 10,55 — 12,25 - 13.55 - 15.25 - 16.55 -18.28 
—19.55 feriale - 20.35 festivo (oltre le corse circolari! 
per: Manno che in Albano sono in coincidenza 
con le corse per Velletri). Li 
Marino: (Via Grottaferr.) 7.10 - 8,40 - 10,10 — 11.40 
= 13.10 - 14,40 - 16,10 — 17,40 - 19,10 j 
Marino: (Via Albano) 7.5 - 8,35 — 10,5 - 11.85 =: 
= 13.5 — 14,95 è 16.5 — 17,35 - 195 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 

Frascati: 735 - 9.5 - 10,35 12.5 - Ù 
- 16.35 - 18.5 = 19,35 - 25” +] 
Liga Ariccia-Albano: 7.41 (da Genzano) 

= 2.10 - 10.40.- 1210 - : - 
- 18.10 -19.40)- 21.10 1340 CORONE 
Marino: (Grottaferr.» 825 — 9.55 — 11,25 - 12.55 = 
14.25 < 1585 - 17.25 - 18,55 -2025 { 
Marino (Via Albano) 8.29 - 0.59 - 11.29 -12.5% 
= 14.29 - 15.59 - 17,29 - 18,59% 20,29 v 


Msc) Roma-Civitacastellana-Viterbo * 
‘artonze: Ore 6 <- 9 - 12,30 testivo= 
Arrivi Ore 9.40 - 17.4 — 20.48, co 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
9,10. 12.20. 15.16 19.20 
10.3. 13.22. 16.620,10 
10.38. 14,— 16.41 20,46 54 
8.30. 11.40..17.5 18,20 1945f% 
8.57 12.8 17,33. 18.55 19,46 
9,48 133 18.25 20— 2048 © 
LUIGI PLATTI, serente rosuonsabile 
=) 
S'sbilimento Tipotrafico del POPOLO ROMANO 
Caria delle Cartiere Meridionali A 


DELLA DITTA 
IALLO 


<> _VIEUX cocnac sUPÈRIEUA Pa 


Orario* delle Ferrovie — 


